J*r AfrftQ f MESI 

Francia e Co onlr 25 «r, 

AUri P&bj&i , .... 50 fr. 

abbonamento sostenitore : ico fianchi 


AE.EÌÙN AMENTO 


1 . ,50 
25 fr 


(Justice et Liberté) 
PARIGI, 3 LUGLIO 1936 


Anno 


ESCE iL VENERDÌ' 
N. 17 — Un numero : 0,50 


DIREZIONE E fi VÌWUNISTRAZIONE 
21, Rue Val-rie-tìràce - PARIS (5* 

Telefono . ODÈON 93-47 





] 





s 


i l'auissima non fosse mai 
esistita. una aggressione 
non fos-e stata perpetrata^ 
sr 52 nazioni non avessero denun¬ 
ciato c condannato la guerra fasci¬ 
ata. se il negus non avesse fatto 
sentire, in termini impressionanti, 
la protesta ili un popolo tradito» il 
discorse* pronunciato da Leon 
Blum dinanzi al V Assemblea gine¬ 
vrina meriterebbe incondizionata 


approvazione. 

Ma mentre Blum lanciava le sue 
formule concise' appassionale ed 
eleganti, -i spegneva ! indipenden¬ 
za di un piccolo Stalo, dell ultimo 
Stalo sovrano dell Africa, Lite cosa 
valgono quelle formule di fronte 
all agonia di un popolo ? Che cosa 
vale la promessa di una nuova po¬ 
litica per un mitico domani, quando 
ci si rifiuta di applicarla al Poggi ? 


La politica non è il fatto del ilo- 
mani. E’ il fatto deiroggi. Quando 
il fatto del roggi contrasta con ([nel¬ 
lo ilei domani, si può accettare 
l 1 utopia, ma a prezzo che essa non 
venga a compromesso con l obbro* 
briosa ralla dell’oggi. 

Cosi* il discorso Blum, proprio 
per la fede teorica di cui è pene¬ 
trato. ha accentualo anziché ma¬ 
scherare. il fallimento storico delia 
Lega, fino a prendere, iu qualche 
istanie, un sapore di tragica ironia* 


La pace - ha dette Blum - non è uè 
la scttemissione alla forni s nè la ras¬ 
segnazione al fatto compiuto. 


Giustissimo, Ma che cosa c. se 
non sottomissione alla forza e ras¬ 
segnazione al fatto compiuto- la po¬ 
litica franco inglese verso Mussoli¬ 
ni ? 

Non una parola di condanna per 
l"aggres»f>l'r uè di pietà per il vinto. 
JJ avrebbe dovuto dirla chi 
porla il pesante fardello dell ere¬ 
dità Lavai. <A proporlo, perche 
il Fronte Popolare non pubblica 
gli Accordi di Homa ? 1 

Non un accenno a mettere Taggrc^- 
30 re trionfante fuori della comuni¬ 
tà intemazionale, fuori della Jtega. 
unica soluzione decente nella situa¬ 
zione attuale. Al contrario, rinvilo 
a rientrarvi, purché faccia delle 
promesse, dia itile garanzie. 

Eh, promesse c garanzie i fasci¬ 
si ni ne sanno dare a josa. Non era 
l'Abissinia legata da uh solenne 
trattato di amicizia c di arbitrato 
con malia ? 

Blum è arrivato a dire che il me¬ 
morandum italiano alla Lega - un 
monumento di ipocrisia diplomati¬ 
ca combinalo, a quanto pare. Ira 
Grandi e Yansittart per facilitare 
la liquidazione della vertenza abis¬ 
sina - contiene dei « contributi » 
al ristabilimento dH diritto* 

Il contributo piu cospicuo sareb¬ 
be la dichiarazione del governo 
fascista di considerare un onore ila 
parte uà Linfomi are la Lega ilei 
progressi della civiltà fascista nella 
conquistata Vilissima. 

Se questi sono i contributi che 
h pretendono dai governi fascisti 
ci sarebbe veramente da disperare, 
non diciamo della pare, inesistente* 
ma della comprensione anche degli 
uomini migliori. 

\ questa stregua sarà facile alla 
Germania portare aneli essa il suo 
contribuii* all accettazione del fatto 
compiuto remino, inviando alla Le¬ 
ga la nota delle fortificazioni ulti¬ 
mate. 


tendo una lezione dal dramma 
no, Blum ba detto che bi&o- 
[ifendere fino in fondo la fli¬ 
rta collettiva. Fini» a che il 
no ho u abbia assiso la sieri rez- 
I Ioti iva su basi infrangi bili 
ifiche Blum proclama che 


Bisogna, accenta re rewntuslità de..-a 
guerra pc:- salvare la P^ce II patto im¬ 
pone Questa a. terna ti vn a tinte le po¬ 
tenze senza distinzione,.. Nello stato 
presente del mondo, il rischio della guer¬ 
ra deve essere affrontato con piena c - 
fetenza e con pieno coraggio. 


Ma ini mediata mente dopo venu¬ 
to al caso concreto abissino, ha e- 
mc^o la regola contraria : 

L'af.are d Etiopia può’ essere regolato 
in Africa ; non lo è a Ginevra La 



F cerca di conciliare la sua tedel- 

U al diritto e la sua volontà di pace. 
E-sia non vuole pronunciare sui fatti 
contrari! al diritto un'assoluzione che 
sarebbe un incoraggiamento, Essa non 
vuole demandare alla guerra In ripara¬ 
zione del diritto.,. 

Se non vuole domandare alla 
guerra la riparazione del diritto, è 
inutile che annunci la volontà con¬ 
traria per rawenire. Ber lo meno 
non [ritoglierebbe formulare la lesi 
affermativa in maniera cosi 1 ca¬ 
tegorica e universale. Si dica : la 
Francia non tollererà questa o quel- 
Faltra violazione. La pace è per 
noi indivisibile, ma solo entro 
questi determinali confini, Altri¬ 
menti si fa del moralismo astratto 
i" raminoli mietilo perde ogni effica¬ 
cia. 

Ma la verità è che tutti, a comin¬ 
ciare da Riunì, sentono che, dopo 
il trionfo imi’sol ini ano e il conso¬ 
li ilarsi dei fascismi, non esìste più 
la possibilità di una politica dì di¬ 
sarmo e di pace in Europa, Esiste 
sedo una frenetica corsa al riarmo 
c un enne-imo tentativo di opporre 
un alt preventivo a nuovi colpi 
hitleriani coalizzati ilo le forze [ia¬ 
ti Fi che. 

Ma anche (fucato tentativo falli¬ 
sce prima di cominciare, perchè 
nella coalizione delle forze pacifi¬ 
che ci sì ostina a voler far rientrare, 
proprio nel Torà in cui dovrebbe 
essere condannato al ['ostracismo, il 
fascismo italiano. 

La « ronda della pace £ si tra¬ 
sforma in un infernale circolo di 
debolezze c «lì ricatti. Si perdona 
a Mussolini il suo trionfo perchè si 
spera di tenere a bada Hitler, senza | 
reti de fui conto che il trionfo e il per¬ 
dono per Mussolini sono il più , 
grande incoraggi a mento por Ili il or. 

Ancora ipocrisia. Ancora barat¬ 
to* dissimulalo sullo i più sucri 
p rhicì'ph 

Meglio varrebbe 1 una esplicita 
alleanza, basata su concreti intercedi 
si e do ut dos piuttosto che questa 
commedia della sicurezza collettiva 
a cui nessuno più crede. 

Tra pochi mesi- forse 
tra poche settimane- i fat¬ 
ti sfracceramio le nobili 
illusioni di Blu in. 

L’Europa ^inabissa al 

suono del flauto... 




Un comunicato ufficiale in data 
30 giugno annuncia il rimpatrio dal- 
r/Vbissinki di un pr.ino contingente 
di truppe. La divisione « Gavina - 
na » che si trova in Africa dalla pri¬ 
mavera 1935, sbarca in questi gior- 
ni a Livorno, Insieme al settimo 
gruppo d; artiglieria pesante ; il 75" 
re gg. mento della divisione « Pelo- 
ritana ■ sbarcherà a Messina, men¬ 
tre il battaglione studenti, che era 
in Somalia, sbarcherà a Napoli. 

Queste unità non saranno sosti- 
tiuie. Rimangono ancora *n Africa 
quu^i 275,000 uomini, più circa 60.000 
operai. 

Gli effettivi rimpatriali saranno 
smobilitati. I soldati riceveranno un 
premio di 200 Lire, . sottufficiali, di 
3-400 lire, gli 1 ufficiali, un mese di 
stipendio. 

Vedremo* passato LI pr.mo periodo 
di entusiasmo p quale sarà lo stato 
d'animo dei reduci una volta rien¬ 
trati nella vita civile. Il ritorno in 
blocco della divisione Gavìnana 
lascia presumere che tra I soldati 
regolari non vi sia A minimo desi de- 
rio di restare in Ab;ssinia. Sinora 
| il fascismo non ha potuto annuncia¬ 
re che la domanda d: 5,000 volontari 
dell'estero (divisione * Tevere >) di 
fermarsi in Abissina come coloni. 


ri risulta che recente me ut 4’ Oraziani 
h.t di irvi R alla Compagnia ferroviaria 
dì H fluiti se sur bbc stata in grado di 
assicurare W traspor tu di una massa di 
truppe enormemente supcriore al con* 
linfe lite ciii rimpatriato. 

Questa notizia, insieme con altre che 
ri pervengono, conferma cb ft la ini* 
mensa ma-^iora n/a dei soldati non 
h;i che un desiderio : tomaie in Italia. 

I conquistatori drlTimpero, pensati© 
etir il duro compito della colonizza - 
seenne spelta ad altri. 


Lire en qual nè me page - 



Badoglio e Mussolini 

Roma t giugno 

Le voci sempre più insistenti sulla 
gela c a di Mussolini per Badoglio 
trovano appiglio In una serie dì 
fatti caratteristici, 

Ch. è in grado di saperlo assicura 
che il giorno delParrivo del generale 
a Roma Mussolini voleva partire per 
Rocca delle Cantinate* Ci volle una 
certa pressione del suo ambiente per 
indurlo a recarsi alla stazione. Nes¬ 
sun ricevimento solenne, nessun 
trionfo più o meno romano. 

Fin qui, si dirà, sì tratta di voci. 
Ma un fatto che abbiamo potuto 
personalmente controllare è il se¬ 
guente : pochi minuti 1 prima del¬ 
l'arrivo del treno alcun; viaggiatori 
che si trovavano sotto la pensilina 
ve mirro avvicinati da poliziotti o 
infilzioLL in borghese i quali racco¬ 
mandarono di limitata* a gridare, ai 
momento dell arrivo : Viva il duce , 
Viva l'Impero. Non gridare Vìva 
Badoglio. 

- Non bisogna creare nuovi miti 
- giustifico' uno degli addetti al ser¬ 
vizio d'ordine. 

Un alto informatore mi assicura 
che rum è affatto vero che Badoglio 
abbin abbandonato il posto di vice¬ 
ré per ragioni di salute* Lo ha do¬ 
vuto abbandonare perchè Graziarli 
e la cricca fascista spalleggiata da 
Roma gli crearono tali c tanti fa¬ 
stidi da indurlo a rinunciare imme¬ 
diatamente al posto. 


Sin qui il nostro informatore ro- 
niano. le cui notizie riproduciamo a 
titolo dì cronaca . Che un attrito 
esista tra iì duce e Badoglio e, più 
in generale, tra ambienti fascisti e 
della milìzia e ambienti dell*esercito, 
è certo . Mussolini ha sempre allon¬ 


tanato o stroncato le rare personali- I 
tà fasciste capaci di dargli ombra. 
Il fatto di dovere la vittoria a un 
generale che era noto per i suoi sen¬ 
timenti non fascisti e a cui in que¬ 
sti giorjii è stata offerta la tessero... 
d'onore. mentre f/ generale fascista 
De Bono, scelto e imposto da Musso¬ 
lini, si rivelava incapace, non può' 
non aver preoccupato il dittatore. 
Ma da questo a dedurne che possa 
svilupparsi un contrasto importan¬ 
te. ci corre. Badoglio, tìpica menta¬ 
lità di generale piemontese, non ha 
mai fatto della politica. Il modus 
vi vendi tra lui e il regime sarà facil¬ 
mente trovato* 

Piuttosto è importante far jwtare 
la cura che mette Badoglio t nelle ra¬ 
re interviste concesse alla stampa e* 
sfera. nell*avvertire che Vopera di 
colonizzazione sarà lentissima. 

Prima atV * Xntranslgeant &, ora 
ai « Sunday Express * (28 giugno) 
ha fatto sapere che 

alla fa.se di « pulizia » seguirà la fase 
della «t conquista * (la conquista è dun¬ 
que ancora alquanto precaria). Prima 
di altra vessare il March, lo scorso ot¬ 
tobre. il Duce disse che le battaglie a- 
vrebbèro dir aio un mezzo anno o il 
* re^> », forse, un mezzo secolo, Ve j 
tutto, assolutamente tutto, da fare in 
AbLssinia... Non bisogna avere fretta... 
L’Ifaìia non imo 1 prendersi il lus o di 
commettere degli errori.., Prima dì tut¬ 
to, noi dobbiamo esplorare l'intero ter¬ 
ritorio e disegnare delle carte esatte. 
Subito dopo, dovremo rispettare i diritti 
e ;e tradizioni degli indigeni... Innanzi- 
tutto provvederemo alla fornitura d ac¬ 
qua. poi alia costruzione di strade e in 
un terza tempo a quella degli edi.lcU, 
I] compito del periodo che io chiamo 
di p -net: azione potrà occupare quattro 
o cinque anni. Ma non è a dire che nel 
primo tempo non vi si impiantino dei 
coloni 

Tuttavia Badoglio è convinto del¬ 
la possibilità d*impiantare un forte 
numero di cotoni . 



Nessun g-ornale francese o inglese 
ha pubblicato il testo integrale del 
discorso del negus che, a parere di 
tulli i presenti, è stato una requisi¬ 
tone schiere ante contro il farad- 
mento delia S.eLN, e la politica del 
governo Lavai, Riproduciamo ì prin¬ 
cipali brani raccolti da varie fonti. 

Io, Haiiè Seìassiè I, imperatore di E- 
tÌDpia P sano qui oggi a chiedere la giu¬ 
stìzia domita aj mio popolo e Las*Utènza 
che gli fu promessa otto mesi la. quando 
nazioni affermarono che una aggres¬ 
sione era stata commessa. 

Non vi è nessun precedente per un 
c^po di Stato che parli pcrsonalmeme 
sn questa a semblea. Ma non vi è netn- 
men - alcun precedente ( he un t>opbla 
ssa vittima di una simile Ingiustizia e 
.da ora minacciato dì ventre abbandona¬ 
to al suo aggressore. 

Segue la descrizione dei melodi di 
guerra. 

Verso la fine de 1 . 1935 gli aeroplani 
italiani rovesciarono sulle mie armate 
bombe di gas lacrimogeno II loro ef¬ 
fe Lo fu scarso. I soldati impararono a 
di.^pr"dorsi Allora gli aeroplani italiani 
ricorsero al gas mostarda. Bardi di lì¬ 
quidi vennero gettati, ma anche questo ' 
mezzo s; ri velo' non mo’fco efficace. 

Qumido lo Mìo maggiore italiano 
senti’ la partita perduta in seguito al- 

IL RECIDIVO 



- [.'elemosina vi è stata già fatta 
una volta. 

(Dal « Canard Enchalné 

/‘aocerchiameiìto di Makallè. decìse, a 
costo di disonorarsi per sempre, di im¬ 
piegare il più vile mezzi> di distruzione. 
Dei dii ^ut-ori furono Ins aliati a bordo 
d* gli aeroplani, che diffusero al di so- , 
P’; dei uos ri eserciti, delle nostre don¬ 
ne. dei nostri bambini, del nostro be- 
sti me, dei nostri fiumi, dei nostri la-, 
ahi, una pioggia così fine che al primo 
mi mento non se ne percepiva il con- | 
tal o, A gruppi di 15 18. gli aeroplani 
si presentavano come del voli di ci¬ 
cogne ; io spazio tra un apparecchio 
e ì altro era calcolato in modo tale che 
i vari getti emessi formassero una cor¬ 
tina sola. Nè un uomo nè una bestia 
nv. vano più il diritto di vivere nè dì 
respirare. Ogni esser vivente che era 
toccato dalla pioggia leggera, o che 
aveva bevuto dell acqua avvelenata, o 
mangiato degli alimenti contaminati, 
fuggiva urlando c andava ad abbattersi 
nelle capanne o nelle forre per morirvi. 

L'ììh paratore ricostrui sce ìe fasi dA 
ptomatiche delia vertenza. 

La provocazione ita liana (dopo Trai¬ 
nai) era ovvia, ed io non esitai ad 
appellarmi alla S. d, N Sfortunata¬ 
mente per rAbissìnia, si era allora in 
mi periodo in cui un certo governo 
con ide ava che 1& si nazione europea 
rèndesse indispensabile ottenere rami- 
cizia deh Balia. n prezzo pagato fu 
. abbandono dell indipendenza abissina 
lillà mercè de- govèrno itùiiano Que¬ 
sto accordo segreto» contrario agli ob- 
i.'ivhi d* l Cove nani, esercito 1 una grande i 
Ini: ue ti za corto degli eventi. 


...Nella lotta della Lega - una lotta 
tra 52 paesi, comprendenti alcuni dei 
più ioni Stati del mondo e un paese 
solo - io ebbi fiducia che la Lega avreb¬ 
be LllqBjSftter Tuttavia, quando ritenni 
necessario, nel primo semèstre del 1D35 P 
di provvedermi di armi e munizioni che 
ii mio paese non possedeva, trovai che 
molti governi avevano decretalo l'em¬ 
bargo per impedirmelo. Mentre l'Ua- 
lia. ittìaverso il canale di Suez, era ih 
grado di ottenere tutte le più recenti 
armi di guerra di cui abbisognava. 

L’impera ture ricorda che nessuna 
misura efficace venne presa in di¬ 
fesa dell Etiopia, 

Vi furono dei governi che, mentre 
proclamavano la loro scrupolosa fedeltà 
ai principii rìeho Lega, nei fatte ricor¬ 
sero a ogni possibile pretesto per im¬ 
pedire che quei prineipii venissero ap- 
p icatl Ggni volta che a Ginevra ve¬ 
ni y a proposta una misura capace di 
aver ima efficacia rapida, questi stessi 
governi le rendevano impossibili... 

Gli accordi segreti conclusi a Roma 
ne] gennaio 1935 prevedevano questo o- 
struzionismo ostinato ? 

L'Etiopia non ha potuto utilizzare 
la ferrovia Gì-butì-Addis Ateba. Men^ 
Ire questa ferrovia è oggi la sola via 
di approvvigionamento che l'Italia 
utilizzi. 

Venne castani ematite ripetuto che 
non vi era solo un contatto tra il go¬ 
verno i aitano e la Lega, e fu per que- 
sUj die io personalmente rifiutai lutte 
le preposte fattemi dal governo italiano 
che mi favorivano personalmente a 
patto che avessi tradito il mio popolo 
e il Cove nani ds.ia Lega. Difendevo la 
causa di tutti i piccoli popoli che sono 
minaccia! ì dall'aggressione. 

Il governo etiopico non ha mal chie io 
agli altri governi di sacrificare il san¬ 
gue dei loro soldati... I soldati etiopici 
chiesero solo i mezzi per difendersi. In 
più occasioni chiesi assistenza finanzia¬ 
ria per Tacqulsto di armi. Mi venne 
sempre rifiutata,.. 

Ai ferino che il probrema che oggi sta 
di fronte ah'Assemblea è assai più va¬ 
sto di qii do del ri ho delle sanzioni, 
E un problema colie.tivo. Concerne la 
esistenza stessa delia Lega, la fede nel 
trattati, U valore delle promesse fatte 
ai piccoli Stati che la loro integrità e 
indipendenza saranno rispettati od as¬ 
sicurati. E - il principio dell'eguaglianza 
deg ì Stati.,. E’ la moralità internazìo- 
nale che è in giuoco, lì regno di Dio a 
par » , non vi è sulla terra una nazione 
eh sia superiore a nessun altra. 

D:o e la storia ricorderanno ij vostro 
giudizio., L'abbandono delle sanzioni 
significa in pratica l'abbandono dell'E¬ 
tiopia a] suo aggressore ?... Posti dal- 
■ aggressore di fronte al fatto compiuto, 
gii Stati della Lega stabiliranno il ter¬ 
ribile precedente dlnchinarsi davanti 
alla forza ? 

Rappresentanti del mondo, sono ve¬ 
nute & Ginevra per svolgere nel vostro 
seno il più penoso dei doveri per un 
capo di S a - o. 

Oliale risposta dovrò portare al mio 
popolo ? 


Il bisogno di essere eleva¬ 
te ad un più umano livello 
di vita è profondamente sen¬ 
tito e domandato dalle po¬ 
polazioni etiopiche. 

Memorandum dei governo fascista 
alVA^cìrublea della S, d. N, 

Anche le « popolazioni 
italiane >» sentono profonda¬ 
mente questo bisogno. 



f ìrfizì*', tfittrnaltsì i j a seìsti. L ni I 
rir, l/f(/^ j /(ù Caprili-, 

Morente r tiìiyetiji Caiani. MurtJiini. 
f'ttscriiì, l'asunto etl nitri Chtct i per 
nt t r ttfft i v, ni mondo la prora tiri¬ 
la inr oro tne/tsuraliilf voiiftitt'Uit a 
viltà del f tiseisìtitK 

Xott ri hasttfrtt assistere all*ago- 
nin di un pi* * f dn ju^putn c ni traili 
ìitt n f, i della Letjg. ifawrale mj 
tjiaìign'Cf al trio tifo nei fuHi, I tfl- 
sitlf'i n vite ptirulr, r ìris ulto ni vinto 
che faceva per l'ullittiti vol¬ 

ta hi sita protesiti ila poh'ah 1 dman 
z* al s intuì rio dei Tartufi, 
.VhiramaJdu, hi ;iminasse un uomo 

mulo... Itacchita fvtftjrnduria di 
f'rtliìrfsio Ferrucci che si ; n saputi 

a t lunah>ni ihiliuuì affinché impa¬ 
rino a di sprezza re il riuvifnrr t he 
non r(speliti il vìnto v ad amare il 
iti fa 11 s a re sfa da n a f 1 1 tic} fa li h vi I ò . 

/ Tini'* f li lui dir vt spella* 

Wammattii' voi miete trascinala, 
coi rostri fischi coiniìitdnfi* il no ine 

trfttd io cosi in htfSsàj r /h' se ni tu 
sapessi toa t he tata ru p presa a fa Ir 
che tinti mi tu ira n za del Ha¬ 

liti tt a iu un 'ora di smarrimento, 

t{ itasi tt m'tptpiicre Hi ìttfi di finta 

ita fiuti i. 

// vostro fresia, bei ero e inutile, \ 
è più utliosa dell atu/yfissione e in 
tutto degno del castro nndvoue. 

Simholéipfiff Itene il fascismo, e 
riapre, come in no incubo* fu sto¬ 
rio delle orìgini : le aggressioni 
dei cento f on Ira litro, fd crani/ti en lo 
verso le ri! li tue. fu falsificazioni; 
ruscientv dei futlb In diffumazione 
dei raduti : /te tirino che avendo 
nfdjr iouin h prore del emisutitola 
sassiH io ili \tattraili jo dire ai 

piamoli che f ns.stissinalo f >u parti 
'O pn desthutziont* ìqrutta in rom¬ 
pa quia dì luut cocolle. 
tlesta fgutn ùV abbietto quanto 


meno spontanea. La gazzarra /n 
preparilin per ardine nei minimi 
particolari, eseguita su seguo dei 
superiteri t voti fra coscienza, per stil- 

emr il posilo, te dieri t le quindici 
mila lire al tt* e se, 

f a nutrie tra i ilivt ì t>a a/ULUalo 
al jp tt erti f e disprezzo * la scriviamo 
iti rot po tj rossa, più grosso del suo 
ridi’ ufo cui pie iullufu. uff indie tolti 


se In stom piu •'> a ni e/if.e ; 


GIULIO 


CAPRIN. (Jnesftt messere era 

anfifnst islfT sino al 1 1186 e cullabo- 
rotore zela udissi/no degli Alberimi 
al Ijirrìi rc itelln Sf ra* Quando ì 
tu frustiti i redattori nhbnndonaron u 
il (affliti /ni hi ne se acquisi alo a /or¬ 
za di ittì/u/t t e i th rù olii dal fasci- 
.o/i'i, egli offerse agh Alberila! d; 
oj qanìzzfire a (*mecra [dure era 
appunto carrisj>oudett(e tino agen¬ 
zia un lì fascista, u patto che gli 
fossero (pi ronfile «50,0(10 lire al l'un 
HO- Le ÙO.IKHÌ lire tu ai vennero ed 
egli rimase al D""ri iti*, assicurando 
t aliar iti che serbanti intatta la fede. 

Ibi dieri anni fa il servo stri- 


scintile, ih poffé ftdt} a dritta e a 
manca le sur -pene. Ora hi tu ae¬ 
riti a tt propuifUndistif a del regime 
lo ha affermiti r rnl fischio in ime- 
tn /-j ho di sunti rato tl infinsi al 
mondo v alla famiglia, 

ì ) i s ftrrzzdn ma. Hat i a n i questo 
noma, v i suoi pari e sopra!ulto 
questo rcfjiìttr < he aggiunge alla 
•prepotenza il disonore. E conti¬ 
nuiamo, porli * i molti noti conta, 
la nostra battaglia* fino a restituire 
alla terra che fu di Dante, di Fo- 
svolo e di 1 /azzini fa sua vvra m li¬ 
ni fin a & euthìa nza. 


OMKKTil 1 

Il ministro della Stampa. Alfieri, 
ha ìnv alo 3 p sue congratulazioni ai 
giornalisti fascisti di Ginevra. 



dei discorsi di Mussolini 


Nella preiaz onc al primo volume i 
dei propri « Scrìtti e discorsi - Edi¬ 
zione definitiva 1934 > Mussolini A'.- • 
ce : La pubblicazione dei miei di¬ 
scorsi e de. mìei scritti, unitamente 
a quelli di Arnaldo Mussolini, può’ 
avere una certa utilità, sopratutto 
dal punto di vista della documenta¬ 
zione storica 

Un confronto tra gli articoli e di- 
scorsi quali suno stati pubblica Li orL 
ginariamente nel * Popolo d'Italia 
e quali sono invece presentati 1 al let¬ 
tere nella veste attuale può' certo 
confermare questa opinione del du¬ 
ce, ma soltanto nel senso di una 
nuova prova delie abitudini sue in¬ 
gannatrici e meschina mente menzo¬ 
gnere. 

Limitiamoci per oggi agli articoli 
del periodo delia guerra, raccolti nel 
primo volume di questa « edizione 
definitiva ■. I risultati di questa 
breve inchiesta consigliano dì prò- 
; seguire le ricerche per 1 successivi 
anni e volumi. 

Mussolini ha avute molta difficol¬ 
tà nello scegliere tra gli Innumeri 
articoli del tempo di guerra quella 
ventina che potevano essere ancora 
letti dal sudditi dell' mpero. Ha 
scelto perdo" in genere quell/ di 
scarso o di nessun valore politico, 
dando invece la preferenza a quelli 
grossolanamente sentimentali sulla 
patria o sui poveri profughi. 

Ciononostante, anche in quelli 
pubblicati le modifiche sono molte 
e significative. 

L’editoriale r Audacia * fp, 7), del 
primo numero al « Popolo dTtalla* 
d.ceva, ad esempio ; Una questio¬ 
ne formidabile sta per essere risol¬ 
ta : i destini del socialismo europeo 
sono in relazione strettissima con I 
possibili risultati di questa guerra», 

I destini del socialismo europeo * 
sono diventati I destini deli Euro¬ 
pa nella nuova edizione. 

Nel discorso « L'Italia nel gennaio 
del 1915 fatto il 25 di quel mesa 
davanti ai Fasci (Fazione interventi- 
sla. Mussolini passava rapidamente 
in rassegna le posizioni diplomati¬ 
che e militari dei diversi Stati eu¬ 
ropei* « Evidentemente - diceva - 
l’Austria c finora la più sacrificata; 
essa ha perduto la Galizia, è stata 
sconfitta dai russi e dai serbi, que¬ 
sto popolo magnifico. Tra parentesi, 
per ogni cittadino italiano si porrà 
dor/iahJ il quesito quale cittadi/ianza 
dovrà scegliersi nel 7nondo se rifa¬ 
lla dovesse dar prova della massi¬ 
ma vigliaccheria, io sarei indeciso 
tra il Belgio e là Serbia ; certo non 
si potrebbe restare italiani (applau¬ 
si. * 

Slm.li cose il « Padre della Pa- 
fcria * non si sente piu di dirle, e 
dilati i sopprìme tutto il passaggio 

tre abbiamo riprodotto in corsi¬ 
vo iCfr. p. 27), 

All’epoca di Capore ite Mussolini 


pul blteo’ un articolo intitolato « U- 
nità di aniiYL Lo ripubblica fa¬ 
cendolo precedere da questo caf>- 
pello (Cfr. p. 261) : * Queste arti¬ 
colo, pubblicato nel momento drarm 
malico di Capare ito, lì 28 ottobre 
1917, è Lm'assolLLa affermazione di 
forza e di fede. Ed è singolare J 
fatto che porti la data del 28 otto¬ 
bre, resa poi gloriosa nel 1922 dalla 
Marcia su Roma x 

La leggenda è bella, Peccato che 
l'articolo sla liscilo nel numero di 
lunedi' 29 ottobre 1917. Quello del 
28 ottobre ha un altro editoriale di 
Mussolini stesso» intitolato : « Fron¬ 
te al nemico *. La data fatìdica. In¬ 
gomma, non è che spostata d. un 
giorno. 

Il 31 ottobre 1917 Itartlcolo * A- 
spettl del dramma discute il pro¬ 
getto di costituzione dì u<n comando 
unico per gli eserciti deirintesa : 
a questo proposito, dopo averlo ap¬ 
provato, aggiunge : « Noi (italiani) 
rinunciamo alla superbia vana del- 
VoTiginoiitè. L'essenziale è che (fuc¬ 
sia fronte unico, dopo essere stato 
per trenta mesi una vaga astra¬ 
zione diventi una concreta realtà *. 

Considerazioni troppo prosastiche 
e remissive, da non mettere sotto 
gli occhi degli italiani ; e difatti non 
si leggono neiredìzione citata tCfr. 
p. 27D, 

L'8 aprie 1918, ad una manifesta- 
z one milanese. Mussolini fece un 
discorso « Per l'intervento ameri- 

« Si compie un anno, oggi, dal glor¬ 
iano fp. 3051. 

no in cui Wilson . che a giusto titolo 
potrebbe essere chiamato il Saggio 
C grida di Viva Wilson I applausi) , 
dopo aver lealmente atteso che la 
Germania tornasse alla ragione, 
snudo' la spada, ecc + >. Per tutto 
il discorso continua a chiamare Wil¬ 
son il Saggio. Mussolini wiLsonLi¬ 
no ? Questo è meglio la gente non 
lo sappia ; la parola Wilson è ora 
sostituita con la parola America 
tutte le volte. Cosi* pure sono sop¬ 
presse tutte le Indicazioni di « ap¬ 
plausi *, « grida di Viva la Fran¬ 
cia . a morte alla Germania ^ che 
pare sono nel « Popolo dTtaha », 
unica fonte da cui il discorso è pre¬ 
so. come indicano alcuni dettagli 
He manifestazioni della folla : ac¬ 
clamazioni, applausi, applausi fra¬ 
gorosi, corrispondono nette due ver¬ 
sioni). Lr dimenticanze sono inten¬ 
zionali. 

Non è certo per piccola ma¬ 
lignità che facciamo questi rilievi 
- eh è anzi ii confronto dei testi è 
puttosto disgustoso che altro - ma 
so.tanto per testimoniare ancora li¬ 
ft a volta la mancanza di franchezza 
dell uomo che, sicuro che nessuno 
potrà fare i confronti in Italia (le 
annate del Popolo d’Italia » non 
Ri danno a nessuno, nelle bibliote¬ 
che n manipola e falsifica a piacere. 
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Il testo della nuova Costituzione russa 


{Continuatone : vedi mm precA 

Capitolo Quinto 
ORGANI 

DELL* AMMINISTRAZIONE III STATO 
DELLU. R. S* S. 

Aritelo «4. - L'organo esecutivo o am* 
minìstrativo superiore del potere dì Sta¬ 
to dell U. R. S. S. è il Consiglio dei Com¬ 
missari del popolo. 

Articolo 65, - li Coiisigiio dei com¬ 
missari dd popolo dell U. R. S. 3,^ è 
responsabile davanti al Consiglio Su¬ 
premo dellU. R S. S. e gli rende conto 
della sua attività. 

A ticolo 66. * Il Consiglio dei com¬ 
missari dei popolo del FU. R, S, S. emana 
dispo jzimì ed ordinanze sulla base ed 
in esecuzione delle leggi in vigore e ne 
con t voi la V esecuzione. 

Articola 67, - Le disposizioni ed ordi¬ 
nane del Consiglio dei commissari del 
popolo deira R. S, S. devono essere 
obbliga tortamente applicati su lutto il 
territorio delTU. R. S. 8. 

Articolo m. - 11 Ccnslgeio dei commis¬ 
sari del popolo delia. R S S. ; 

a> assicura l'unita e dinge 1 attività 

dei commissariati del popolo, federai e 
Adderai!-repubblicani deUTL R. S, S. e 
delle altre istituzioni economiche e cul¬ 
tura li di competenza del Consiglio dei 
commissari del popolo ; 

b> prende delle misure pei- 1 esecuzio¬ 
ne de: plano dì economia nazionale, del 
bilancio dello Slato e per il consolida- 
amento del sistema monetario e di cre¬ 
dito : , . 

c> prende delle misure par assicurale 

lordine pubblico, La difesa degli Inte¬ 
ressi dello Slato e la speziano dei di¬ 
ritti dei cittadini ; 

d) esercìm la direzione generale nel- 
ràmbito delle relazioni con gli Stati 
stranieri ; 

ei fissa i CóiHingentl annui dei citta¬ 
dini soggetti al servizio militare attivo, 
dirige rorganizzazione generale <SeLe 
forze militari del paese 1 . 

Arriccio 6$. - Il Consiglio dei com¬ 
missari dei popolo delTO, R, S. S. ha 
diritto per le branche amministrative 
ed economiche che sou di competenza 
delia R S. s.. dì sospendere le dispo¬ 
sizioni e le ordinanze dei Consigli dei 
commissari del popolo delle repubbliche 
federate c di annullare gli ordini e le 
Istruzioni dei commissari del popolo del¬ 
ia R. S. S- 

Arfico/o 70. - Il Consiglio del com¬ 
missari del popolo delia R S 3. è for¬ 
mato dal Consiglio Supremo delia, R. 
S. S. come segue : 

presidente del Consìglio dei commis¬ 
sari del popolo delia, R. S. S. \ 
vice-presidenti del Consìglio dei com¬ 
missari del popolo delia R- S. S. ; 

presidente della Commissione del pia* 
no di Stato delia, R. S. S, ; 

presidente delia Commissione di con¬ 
trollo sovietica ; 

commissari del popolo delia R. S. S. I 
presidente del Comitato degli am¬ 
massi ; 

presidente del Comitato delle arti ; 
presidente del Comitato per le scuole 
superiori. 

Articolo 71 - lì governo delia RS.S, 
o il commissario del popolo <ftel'U.RSiS.» 
oggetto di una Interpellanza da parte 
dì un deputato del Consiglio Supremo 
delia R, S. £.. devono, nel termine 
massimo di tre giorni, dare una risposta 
orale a scritta davanti alla-Camera cor¬ 
rispondente. 

Articolo 72 * r commissari del popolo 
delia, R, s. s. dirigono le branche del- 
ramminlstrazione governativa che sono 
di competenza delia R, 3. S + 

Articolo 73. - I commissari del popolo 
delia. R. S. S, emanano, entro i limiti 
di competenza del rispettivi commissa¬ 
riati, ordini ed istruzioni sulla base e 
in esecuzione delle leggi in rigore, come 
pure disposisi cui ad ordinanze del Con¬ 
siglio dei commissari del popolo del¬ 
ia. R, S S e ne controllano l'esecu¬ 
zione. 

Articolo 74. - I commissariati del po¬ 
polo delia, R. S. S. sono, o federali o 
federali-re pubblica ni 
Articolo 75, - I commissari del popolo 
federali dirigono, su tutto il territorio 
dell o, R. S. S„ sia direttamente sia 
per mezzo di organismi da essi nomi¬ 
nati le branche della m mi nitrazione dì 
Sta.o che sono loro affidate. 

Articolo 76, - l commissariati del po¬ 
polo federali-repubblicani dirigono le 
branche dell'amministrazione dello Sta¬ 
to attraverso l commissariati del popolo 
drilò stesso nome delle repubbliche le¬ 
devate. 

Articolo 77 - I commissariati del po¬ 
polo federali sono Quelli ; 

delia D.fesa : 
degh Affari esteri ; 
del Commercio estero ; 
deùe Vie di comunicazione ; 
delle Comunicazioni pò;*.ah ed elet¬ 
triche : 

dei Trasporti per acqua ; 
dell'Industria pesante. 

Articolo 78 - I commissariati dei po¬ 
polo ledei ali-repubblicani sono quelli : 
deh Industria alimentare ; 
delilndustrìa leggera ;; 
dell'Agricoltura ; 

dei SovKhoz di cereali e di alleva¬ 
mento ; 
delle Finanze ; 
del Commercio interno ; 
degli Affari interni ; 
della Giustìzia ; 
della Salute pubblica 

Capitolo Sesto 
ORGANI 

DELL A>miNTSTRAZIONE DI STATO 
DELLE REFE BRUCHE FEDERATE 


Articolo 79 - L'organo amministrati¬ 
vo ed esecutivo superiore dei poteri dì 
State tirile Repubbliche federate è :1 
Consìglio dei Commissari del Popolo 
di 1 11 ( Re pu bb 3 1 che F j deri \ te 

Articolo 90 - Il Consiglio dei Com¬ 
missari del pojxjlo deha Repubblica 
Federala è responsabile davanti al 
Coriste io Supremo della Repubblica 
Federata gli rende conto della pro¬ 
pria attività. 

Articolo 81-11 Consiglio dei Com¬ 
mi-ari del Popolo della Repubblica 
Federata emana delle deposizioni e 
delle ordinanze sulla ba e ed In se¬ 
duzione tirile leggi in vigore nella. R 
B S e nella Repubblica Federata, del- 
1 deposizioni e delle ordinanze del 
Consìg io del Commissari del Popolo 
delia. R, S S., e rte controlla ] esegu¬ 
asi che 

Articolo 82 - Il Consiglio dei Com¬ 
minali de Popolo della Repubblica 
Federata ha diritto di sospendere le 
di: posizioni e le ordinanze dei Consigli 
de; Commissari del Popolo delle Re¬ 
pubbliche autonome e di annullar le 
decisioni e le ordinanze dei Comi tati 
Recativi dei Soviets dì deputati dei 
lavoratori dei territori, ragioni regioni 
autonome 

Articolo 83 - il Con iglio dei Com¬ 
missari de] Popolo d- Ha Repubblica . 


Federata è formato dal Consiglio Su¬ 
premo della Repubblica Federata, nel 
modo seguènte : 

Presidente del Consiglio dei Corn¬ 
ili issavi del Popola della Repubblica 
F derata : Vice-presidenti ; Presidente 
della Commissione del Piano dì Slato; 
Commissari del Popolo : deli'industri a 
alimentare ; deir industria leggera : 
deirindustria forestale : dell'agricoltu¬ 
ra ; dei Sovkhoz di cereali <? di alleva¬ 
mento ; delle Fin anze ; del Commercio 
interno ; degli Affari interni ; della 
Gui irta : delia Salute pubbli-a ; dote 
la Pubblica istruzione ; dell 1 industria 
locale ; dell'Economìa comunale ; del¬ 
la Previdenza Sociale ; Delegato del 
Comitato dogli ammassi ; Capti deì- 
1‘Amministrazione delle Arti ; Delegati 
dei Commissari del Popolo Federali. 

Articolo 84 -1 Commissari del Po¬ 
polo della Repubblica Federata dirigo¬ 
no le branche deìPam mi lustrazione di 
Stato che sono di competenza delia 
Repubblica Federata. 

Articolo 85 - I Commissari del Popo¬ 
lo della Repubblica Foderata ■ mattano, 
nei limiti della competenza dei Com¬ 
misuri del Popolo rispettivi, ordini ed 
istruzioni sulla base ed in esecuzione 
delle leggi dellU. R S. S. e della Re¬ 
pubblica Federata, deposizioni ed or¬ 
dinanze del Consiglio dei Commissari 
del Potala dell U R. S. S, e della Re¬ 
pubblica Federata, ordini ed istruzioni 
dei Commissariati del popolo federa li-re- 
pubblicani delia. R, s. S. 


I U. R. 8. S, e i tribunali speciali de.- 
l*U R. S S sono eletti dal Consiglio 
Supremo delia R S S. per un periodo 
di cinque anni. 

Articolo 106 - Ire Corti Supreme delle 
Repubbliche Federate sono rie le dai 
Consigli Supremi delle Repubbliche Fe- 
|‘ deiTit 1 per una durata di cinque anni, 

Articolo 107 - Le corti Supreme del- 

Rc pubi ielle autònome sono elette dui 
C. nsteli Supremi delle Repubbliche 
autonome per un periodo di cinq^ an- 
nì« 

Articolo 108 * l tribunali dei territori 
e delk? regioni, i tribunali dell.? ragioni 
autonome sono eletti dal So viete di 
depurati dei lavoratori dei territori o 
legioni, oppure dai Soviets di deputati 
dei lavoratóri delle regioni autonome 
per un periodo di cinque anni 

Articolo 109 - I tribunali del popolo 
sono eletti dai cittadini de) distretto 
con suffragio unlv reale, diretto ed u- 
g itale, con sciti tinto segreto, per un 
iKTiodo di tre anni. 

Articolo HU - La procedura giudizià¬ 
ria si fa nella lingua della Repubblica 
federata o autonoma o della regione 
autonoma, assicurando alle persone 
che non possiedono questa lingua la 
possibilità di prendere intieramente 
conoscenza degli incartamenti pei’ mez¬ 
zo di un interprete, e di usare del dirit¬ 
to di f spremersi in udienza del tribu¬ 
nale nella loro lingua materna. 

A rilento 111 - I dibattiti tu tutti i 














Articolo 86-1 Commissari del Popo¬ 
lo tirila Repubblica Federata sono fe¬ 
dera li-repubblicani e repubblicani. 

Articolo 87 - I Commissari del Popo¬ 
lo federali-repubblicani dirìgono la 
branca de l l’am ni in Ut razione di Stato 
che loro affidata, e dipendono nello 
stesso tempo dal Consiglio dei Commis¬ 
sari dei Popolo della Repubblica Fede¬ 
rata e dal Commissariato del Popolo 
federale re pubblicano corrispondente 
delia. E S. S. 

Arficòlo 88 - I Commissariai! del Po* 
polo re pubblicali I dirigono branca 
dv IFa m ni inLst razione dì Stato eh'è loro 
affidata e dipendono direttamente dal 
Consiglio dei Commissari del Popo T o 
della Repubblica Federata 


tribunali delia R S S, .sono pubblici, 
salve le eccezioni previste dalla legge. 
* + a 11'accusato è assicurato li diritto dì 
difesa. 

Articolo 112 - I giudici sono indipen¬ 
denti v non obbediscono che alla legge, 

Articofa 113 - La sorveglianza su- 
prrma per quanto riguarda la stretta 
esecuzióne delle leggi da parte dei 
Commissariati del Popolo e da p.irte 
delle istituzioni ad <^ssl subordinate, 
corno pure da parfe dei pubblici funzio¬ 
nari e dei cittadini delia, R. S. S-, 
spetta al Procuratore della R^S. S, 

Artrcóio IH * Il Procuratore delia, 
R S, S, è nominato dal Consiglio Su¬ 
premo dell U R, Q S. per un periodo 
di sette anni. 


Capitolo Settimo 
ORGANI SUPERIORI 
DEI POTERI DI STATO 
DELLE REPUBBLICHE SOVIETICHE 
SOCIALISTE AUTONOME 

Articolo 89 - L'organo superiore dei 
poteri di Stato della Repubblica auto¬ 
noma è IL Consiglio supremo dell'R. S. 
S. A, 

Articolo 90 - lì Consiglio supremo 
della Repubblica autonoma è eletto i>er 
un periodo di quattro anni dai cittadini 
della Repubblica secondo le norme di 
rappresentanza stabilite dalla CostiUi* 
rion > della Repubblica autonoma. 

Articolo 91 - Il Consiglio supremo 
della Repubblica autonoma è runico 
organo legislativo della R. S, S, a. 


Articolo 115-1 procuratori delle re¬ 
pubbliche, territori, regioni, come pure 
i procuratoli delle repubbliche autono¬ 
me e delie regioni autonome sono nomi¬ 
nali dal Procuratore della R. S. S. 
per un periodo di cinque anni. 

Articofo 116-1 procuratori di distret¬ 
ta sono nominati dai procuratori delie 
repubhche lederete per una durata di 
cinque anni e confermati dal Procura¬ 
tore delia R, S. S. 

Articolo 117 - Gli organi del Pubblico 
Ministero esercitano le loro funzioni 
Indipendentemente dagli organi locali 
del poter:* quali che siano, e non obbe¬ 
discono che al Procuratore delia,RJ5S. 

Capitolo Decimo 

DIRITTI E DOVER] FONDAMENTALI 


Articolo 32 - Ogni Repubblica auto¬ 
noma ha la sua Costituzione che tiene 
canto delle particolarità della Repub¬ 
blica autonoma, ed è stabilita in piena j 
conformità alla Costituzione della Re¬ 
pubblica Federata. 

Articolo 93 - II Consiglio supremo 
della Repubblica autonoma elegge il 
Preslduim del Consiglio supremo della 
Repubblica autonoma e forma il Con¬ 
siglio dei Commissari del Popolo della 
Repubblica autonoma conlbrmememe 
alla Costituzione, 


DEI CITTADINI 

Artftttió US - I cittadini delia R. 
S, S. hanno diritte al lavoro, diritto 
di ricevere un impeigo garanti lo, con 
retribuzione del loro lavoro secondo 
la sua qualità e quantità. 

fi diritto al lavoro è assicurato dalla 
or qa nizzazi one soc i alista del l'econom i a 
nazionale, dal continuo aumento delle 
forze produttive della società sovietica, 
dall'assenza di crisi economiche e dal¬ 
la liquidazione della disoccupazione. 


Capitolo Ottavo 

ORGANI LOCALI 
DEI POTERI DI STATO 

Articolo 94 - Gli organi del potere di 
Stato nei tenitori, regioni, regioni au- 
'onome. ci ri-ascrizioni, distretti, cir.à, 
località rurali 'scanitsas, villaggi, fra¬ 
zioni. kichlaks, aoulsi sono i Soviets 
di deputati dei lavoratori. 

Articolo 95 - I Soviets dei deputati 
di lavoratori dei territori, regioni, re- 
rioni autonome, circoscrizioni, distret¬ 
ti, cit;à, località rurali fstanitsas, vìi- 
iaggi, frazioni, itichlaks, aouls sono 
eletti fx. 1 r un perìodo di due anni 
rispettivamente, dai lavoratori del ter¬ 
ritorio. regione, regione autonoma, cir¬ 
coscrizione, distretto, città, località ru¬ 
rale. 

Articolo 96 - Le norme di rappresen- 
ansa per ì Soviets di Deputati dei la¬ 
voratori sono stabilite dàlia Costitu¬ 
zione delle Repubbliche Federate. 

Articolò 97-1 Soviets di deputati del 
lavoratori dirigono Fattività degli or¬ 
gani di amministrazione che da essi 
dipendono assicurano il mantenimento 
del! ordine pubblico, il rispetto delle 
leggi la protezione dei diritti dei cit¬ 
tadini. realizzano l'edificazione econo¬ 
mica e culturale locale, stabiliscono il 
bilancio locale. 

Articolo 98-1 Soviets dei deputati 
di Lavoratori prendono decisioni ed im¬ 
partiscono ordini entro i limiti dei di- 
riti. che sono loro conferiti dalle leggi 
delia, R. S. S. e della Repubblica Fe¬ 
derata. 

Articolo 99 - Gli onrani amministra¬ 
tivi td esecutivi dei Soviets di deputati 
de; lavoratori dei territori, regioni, re* 
gleni a ut nome, circoscrizioni, distrei- 
i: c eira, ^ono i Comitati esecutivi 
e ritti dai Soviets c composti di un 
Presidente, ds vice-presidente e del 
membri. 

Artìcolo ioo - Nel piccoli agglomerati 
rorgano esecutivo ed amministrativo 
d;-l Soviets rurali di deputati dei la¬ 
voratori. conformemente alle Cos-itu- 
zicni delle Repubbliche Federate, è rap¬ 
presentato dal presidente e dai vice- 
presidenti eletti dal Soviet, 

Articolo Idi - Gii organi esecutivi 
de* Soviets di deputai! dei lavoratori 
rendono direttamente conto delia loro 
attività, sìa al Soviet che li ha eletti 
ria ah'organo esecutivo del Soviet -he 
è !q:o supcriore. 

Capitolo Nono 
TRIBUNALI 

E PUBBLICO MINISTERO 

Articolo 1C2 - Di giu izui in U, RS. 
S è resa dalla Corte Suprema delia., 
R S. dalle Corti Supr me delle Re¬ 
pubbliche Federate dai i ribunall di i i 
territori e delle regioni, dai tribunali 
delie Hrpubiiche autononv- delle re* 
.pom autonome, dai tribunali speciali 
delia R. S. S. Istituiti per decisione 
d : Consiglio Supremo delia. R S. S,, 
d;ii tribunali del popolo. 

Articolo 103 - Le udienze in tutte e 
Corti i- tribunali hanno luogo con a 
partecipazione degli assea&f>ri del ]>o- 
pòiO, salvo i cu i specialmente previsti 
dalia legge. 

Articolo 104 La Corte Suprema del¬ 
ia. R, s S, è l'organo giudiziario ;-u- 
pr-'mo, ìai Corte Suprema delia R. 
S. S, è incaricate dei controllo deA at¬ 
tività di tutti gii organi giudiziari del¬ 
la R S, S. P delle Repubbliche Fede¬ 
rate, 

Articolo 105 - La Corte Suprema dcl- 


Artioólo 119 - 1 cittadini della R. 
S, S. hanno diritto ai riposo. Il di¬ 
ritto al riposo à assicurato dalla ridu¬ 
zione delia giornata lavorativa a sene 
ore per I 1 immènsa maggioranza degli 
operai, dilla fissazione di vacanze 
annuali per gli operai ed impiegati 
con mantenimento del salario, dalla 
destinazione al bisogni dei lavoratori 
di una vasta rete di sanatori, case di 
riposo, circoli. 

Articolo ISO - I cittadini dellU, R. 
S. S hanno il diritto di essere assicu¬ 
rati materialmente nella loro vecchiaia, 
come pure in caso di malattìa o di 
perdita della capacità di lavoro. 

Tale diritto è garantito da un vasto ! 
sviluppa della assicurazione sociale de¬ 
gli operai e degli impiegati a spese 
delio Stato, dai soccorso medico gra¬ 
tuito. dalla messa a disposizione dei 
lavoratori dì una vasta rete di stazioni 
di cura. 

Articolo 121 - I cittadini dellU. R, 
S, B. hanno diritto alla istruzione. 

Tale diritto è assicurato daÙ'Lstru* 
ziono elementare obbligatoria e gene¬ 
rale, dalla gratuità dell'insegnamento, 
compreso i'inse^nameuto superiore, da 
un sistema di borse di Stato di cui go¬ 
de rimmensa maggioranza degli alunni 
delle scuole superiori, dall'in-egnamcmto 
in ricuoia Impartito nella lingua ma¬ 
terna. dall'organizzazione delTinsegna- 
m nto gratuito, profosslonale, tecnico 
ed agronomico ix^r i lavoratori delle 
officine, dei sovkhoz, delle stazioni di 
macchine e trattori c dei sovkhoz. 

Artìcolo 122 - In U, R, S S,, alla 
donna sino condriti gli stessi dJritti 
che all'uomo, in tutti 3 campi della vita 
economica, pubblica, culturale, sociale 
e politica. 

La possibilità di realizzare tutti que¬ 
sti diritti è assicurata dai conferimento 
aria donna di diritti uguali a quelli 
dell li ino per quanto riguarda il lavoro, 
il salario, il riposo, le assicurazioni so¬ 
cia’: e l'Istruzione, dalla proiezione da 
parie cullo Sialo degli interessi della 
madre e del bambino, dalla concessio¬ 
ne airi donna di vacanze per gravi¬ 
timi con mantenimento del salario. 
:i:i una vasta rete di case di cura per 
madri ? bambini e di giardini d'infan- 
zia. 

Articolo 123 - 1/ uguaglianza dì ril- 
nui dei cittadini della, R, S. S,. senza 
distinzione di razzìi e d! nazionalità, 
hi tutti 1 campi delia vita economica, 
pubblica, culturale, sociale e ]>olltlca 
è una legge immutabile. 

Orni restrizione diretta o indiretta 
d i diritti, o, Inversamente Io stabilirsi 
di privilegi diretti o indiretti per i cit- 
fmdni a seconda della razza e della 
nazionalità alia quale c.vd apparten¬ 
gono, come pure ogni propaganda di 
< chi ; vLsmo o di odio e di disprezzo 
razziale e nazionale sono puniti dulia 
legge. 

Articolo 124 - Alio scopo di assicu¬ 
rare ai cittadini !a libertà di coscienza, 
la chiesa In U, R. S. S. è separata dal- 1 
lo Stato, e la scuote dilla chieda. La 1 
Lbe-tà dì praticare i culti religiosi e 
'a libertà di propagandi antireligiosa 
sono riconosciute a tutti i cittadini 

Artu'fkio r.ì5 - Oonltìrmemente agli 
hi£t"> ì del lavora fori - allo scopo ti: 
t nsolid .ro il regime socialista, sono 
garantite al cittadini delia. R, S. S. : 
;m la Ub.reta 4: parola , b> la libertà 
di riarnpa ; c> la libertà delle riunioni 
e dei comizi 1 dì la libertà dei cortei 
e delle dimostrazioni di strada. 

Questi dirli! I dèi cittadini sono ;^si- 
curati mettendo a disposizione dei la¬ 
ve ini ori c delie loro organizzazioni 


le stamp r:c, gli stocks d: carta, gli 
■- tiificl pubblici, le vie 1 mezzi di co- 
niunlcazìone postale ed eieurica ed 
altre condizioni materiali necessarie 
alia realizzazione di questi diritti. 

Articolo 126 - Conformemente ava 
in eressi dei lavoratori ed allo reoix.' 
di sviluppare n iurta riva delle tmasse 
ooix>Iaii in materia d-organizzazione, 
nonché te loro attività polìtica, fr assi¬ 
cura fo al cittadini della R. S, S. il 
di ri ito di associarsi in organizzazioni 
sociali : sindacati professionali, unióni 
cooperative, organizzazioni deha gio¬ 
ventù. organizzazioni sportive e dì di¬ 
fesa. società culturali, teciitch e scien¬ 
tifiche, mentre in cittadini più attivi 
e più coscienti della classe operaia e 
degli altri strati dì lavoratori sì riuni¬ 
scono nel Partito Comunista dell U, R 
fì S, avanguardia dei lavoratori nella 
loro lotta per il consolida mente e lo 
sviluppo dei r girne socialista, e nucleo 
ti r; reni di tutte le organizzazioni di 
lavoratori, sia socia A che di Stato. 

Articolo 127 - L inviolabilità della 
Persona è garantita al cittadini del¬ 
la. R. S S. Nessuno può’ essere messo 
in ìstato tiàrrosto. se non per una de- 
cisto tre del tribunale o per ordine del 
procuratore. 

Articolo 128 - l/Ln violabili: à del do¬ 
micilio dei cittadini ed lì segreto della 
corri jxmdenzu sono protetti dalla ter¬ 
ge. 

Articolo 129 - L'U R. S S, accorda il 
diritto di asilo ai cittadini stranieri 
perseguitati per avere dife.so gli inte¬ 
ressi dei lavoratóri 0 per ]a loro attività 
scientifica, oppure per avere lottato in 
avere della liberazione nazionale. 

Articolo 130 - Ogni cittadino del¬ 
ia. R S S, ha l'obbligo di salvaguar¬ 
dare e consolidare la proprietà sociale, 
socialista, che è la bas? sacra, inviola¬ 
bile del regime sovietico, la tenie delle 
ricchezze e della potenza della patria, 
a font 1 dì una vita agiata e eolia per 
tutti 1 lavoratori, 

Le persone die attentano alia pro¬ 
prietà sociale, socialista, sono nemici 
del popolo. 

Articolo 132 - fi servizio militare ge- 
nera le è legge. I] servizio m iuta re nel¬ 
l'armata rossa operala e contadina è 
un debito d’onore per ì ci ladini del¬ 
la. R. S. S, 

Articolo 133 - La difesa della patria 



è sacro dovere di ogni cittadino del- 
a R. S. S. Il tradimento della pa¬ 
tria ; la violazione del giuramento. la 
drierzlone al nemico, il danno causate 

te potenza militare dèlio Stato. IO 
spionaggio a vantaggio di uno State 
estero, >-tio puniti con tutti i rigori 
della legge, come il o regi ore dei delitti. 

Capitolo Undbcxmo 
II, SISTEMA ELETTORALE 

Articolo 134 - Ire elezioni dei deputati 
u nitri 1 Sovieis de r deputati dei ìavo¬ 
ratori : il Consiglio Supremo delia, 
R S. S.. 11 Consìgli Supremi d *ile Re- 
pubblichi federate, ai Soviets di depu¬ 
tati dei lavoratori dei territori e regio¬ 
ni. al Cornigli Supremi delle Repubbli¬ 
che autònome, ai Soviet^ dì deputò;-! 
dei lavoratori delle regioni ■autonome, 
a: Soviets di deputali dei lavoratori 
tirile eìcascrìzioni. città e località ru- 
ali, sono fatte darei! elettori con suf¬ 
fragio universale, uguale e diretto, a 
.scrutinio segreto. 

Articolo 135 - Le erezioni dei depu¬ 
tai sì fanno con suffragio universale : 
reni cittadino delia. R. S S. che, nel* 
l'anno tirile elezioni abbia raggiunto iàtà 
di 18 anni, ha diritto di partecipare 
alle elezioni dei deputati e di esrere 
rie feto, eco rióne fatta degli alienati e 
dell» persoti? condannate dal tribunale 
rei ima pena che comporti la priva¬ 
zione del diritti elettorali. 

Articolo 136. - Le elezioni dei depn- 
ati si unno con suffragio eguale : o- 
reni cittadino ha il diritto di eleggere e 
di essere eletto indi pendentemente dalla 
sua razza a dalla nazionalità alla quale 
appartiene, dalla stia religione, dal suo 
vrado di istruzione, dalla sua residenza, 
dalia sua origina sociale, dalla sua si¬ 
tuazione materiale e dalla sua attività 
passata. 

Articolo 137. - Ire donne godono del 
diritte di eleggere e di essere elette, al 
pari degli uomini. 

Articolo 138. - I cittadini che servono 
neU'armata rossa godono del diritto di 
eleggere e di essere elei ti. al pari dì 
tutti i cittadini. 

Articola 13!J. - Le elezioni dei deputati 
si fanno con suffragio diletto : le ele¬ 
zioni a tutti l soviets di deputati tiri la¬ 
voratóri. dai soviets dei lavoratori della 


: i a ;uraA e delle città fino al Con¬ 

siglio Supremo delia. R. S, S, seno 
fatte direttamente dai cittadini con 
sufira rio diretto. 

Articolo HO - Nelle elezioni dei de¬ 
putati lo scrutinio è segrete. 

Artrcofo 141, - Nelle elezioni le can¬ 
didatura uno presentate por circoscri¬ 
zioni elettorali, 

II diritte di presentare i candidati è 
assicurato alle organizzazioni sociali e 
al e organizzazioni di lavoratori : alle 
organizzazioni del partito comuniste, ai 
sindacati, alle società cooperative, alle 

rganizzazlom della gioventù, alle so¬ 
cietà culturali. 

Articolo 142. - CHmi deputato ha i’ob- 
bligo di render conte agli elettori del 
lavoro e del lavoro de! soviet di de¬ 
putati dei lavoratori e puri essere ad 
ogni momento revocato In seguito a 
decisione della maggioranza degli elet¬ 
tore secondo la procedura stabilita dalla 
legge. 

Capitolò Dodicesimo 

STEMMA - BANDIERA CAPITALE 

Artìcolo 143 - Lo stemma delTUnione 
civile Repubbliche Sovietiche Socialiste 
si compone della falce e martello sul 
vlobo terrestre, bagnati dai raggi del 
sale e inquadrati du spighe, con la se¬ 
guente iscrizione redatta nelle lingue 
dille repubbliche federate : * Proletari 
di tutti 1 paeri, unitevi *. In alto dello 
stemma trovasi una stella a cinque 
punte. 

Artìcolo 144, - La bandiera ufficiale 
della. R. S, 3, è composte di una stri- 
j zela di sto afa rossa, nell'angolo supe¬ 
riore tirila quaia, presso ras.a, son raf¬ 
figurati una falce e un martello dorati, 
sormontati di una stella rossa a cin¬ 
que punte, orlata d'oro. Il rapporto fra 
larghezza e altezza é di 1 r 2, 

Articolo 145, - La capitale dell'U.RJS S. 
è la città di Mosca, 

Capitolo TaiantEsmo 

PROCEDURA DI MODIFICAZIONE 
DELLA COSTITUZIONE 

Articolo 14$, - La Costituzione del¬ 
ia, R, S. 3, non può' esser? modificata 
se non in seguito a decisione del Con¬ 
si riio Supremo delia, R, S. S., adottata 
con una maggioranza di almeno 2/3 
dei voti In ciascuna delle due Camere. 


commento 



Silvio Trentin 


Avevamo riserbato per il proesimo 
numero un nostro articolo eli commen¬ 
to sulla nuova Costituzione rmyia. Nel 
frattempo ci è arrivato uno studio del 
compagno Silvio Trentin, la Dui auto¬ 
rità in matèria di diritto pubblico è 
ben nota ; studio che arsali volentieri 
pubblichiamo in due numeri conse¬ 
cutivi. 

Pur riconoscendo la storica impor¬ 
tanza della trasformazione costituzio¬ 
ne alla quii le IU. R. S. S. si avvia, non 
ci sentiamo di condivìdere in tutto 
i’entusiastico giudizio d: Trentin, che 
iièiresame della Costituzione a’^egna 
un valore, a nostro parere, eccessivo 
alla formulazione giuridica. 

Fondamentale resta il problema del 
rapporto tra ’a realtà sociale e la 
iform* scritte. Come si può' dimen¬ 
ticare che in Russia esistono, anche 
sul plano comunista, delie fortissime 
limitazioni alla libertà che è per lo 
meno discutibile si debbano solamente 
alle necessità di difesa della rivolu¬ 
zione ? 

Ma queste, appunto, è il tema cen¬ 
trale. della discussione. 

Nei J ebbra io 1935. nei corso della sua 
sessione plenaria , ti Comìtefo Centrale 
del Partito Comunista deiru R, SJ>, - 
dojK) aver preso atto dei risultati con¬ 
seguiti in meno dì quattro lustri t nel- 
l assestumejito dello Stato socialista, 
dallo sviluppo irresistibile della Rivo¬ 
luzione di Ottobre - deéidem di pren¬ 
dere riniziativa della elaborazione di 
una serie dì riforme Costituzionali ten- 
denti ad adeguare la struttura, e so- 
\rratuiio il funzionaznento. degli ormoni 
investiti dell’esercizio dei pubblico po¬ 
tere alle esigenze della nuova realtà 
politico-sociale ed a re rìdere, perciò* t 
più intima e fruttuosa l'aderenza del 
governo alle sue basì popolari. 

In conseguenza dì questa decisione 
il cit t iidino Moiotof fu r ricaricato dì 
redigere le direttive sommarie della 
prospettata riforma e di esporne cd 
illustrarne ì ruotivi essenziali in un ap¬ 
posita relazione da sottoporsi all'esame 
e al voto del vii. Congresso dei Soviet* 
che doveva ai>er luor/o, sulla fine del - 
ranno. 

La mozione presentata da Moiotof 
fa questa circostanza e che il Congres¬ 
so adotto all'unanimità implicava, le 
deliberazioni seguenti : 

1- Introdurre tifila Costituzione 
dellU. R r S. S delle modificazioni a- 
venti per iscopo ; 

a > la democratizzazione ulteriore del 
sistèma elettorale , sostituendo allo 
scrutinio non completamelite egualita¬ 
rio. lo scrutinio egualitario ; allo scru¬ 
tinio per gradì „ lo scrutinio dirrtfo ; al¬ 
to scrutinio pubblico lo scrutinio se- 
(reto. 

b > Definire la base sociale ed econo¬ 
mica della Costituzione allo scopo di 
adattarla agli attuali rapporti di forza 
dpìte classi nclìfU. R. 5. S. 

2 « - Proporre a! Comitato esecutìco 
Centrale deiru. R S. ,S. la elezione dì 
una Commissione Costituzionale che 
dovrà elaborare il feste aggiornato del¬ 
la Cent dazione sulla base delle indica- 
zion 1 <h ll - art r i e di sottoporla cUl'ap - 
propazicmc della sessione del Comitato 
Centrale Esecutivo delVU . R. S. S. 

■i 1 - Procedere alle prossime elezioni 
degli organi tiri potere sovietico nelì'U. 
R S, S. sulla base dei " * sistema 
elettorale. 

Per dimostrare la necessità e ì‘ur¬ 
genza di dette deliberazioni. Moiotof 
non aveva avuto bisogno che di richia- 1 
mare l'attenzione del Congresso su al- 
cuni in (lise nubili dati di fatto ( la cui 
portata risultava pienamente messa In 
htee da (meste semplici constatazioni 

- Che dal ]H 17 al 1935 dei formidabili 
cambiamenti si erano prodotti nella 
H ussìa. 


Dopo 
stenze, 
teUivtL 
tutti i 
L'agricoltura 
grado 1 


a na \ urna lizzò 


lunghi anni di lotte e di resì- 
1 pn nclpU della proj>rìetà col- 
ippaimjie ormai trionfanti in 
settori del ('economia nazionale, 
che sino a! 1925. maL 
io/* e della terra, 
(e.'va dot irte t alterare la sopra v riven¬ 
dei suo seno, in largii issi ma rcsi- 
sfetr-d, delle i^cchic forme di esercizio 
eh e avevano (araUcrhzato il regime 
delht proprietà privata , s< frorurn or¬ 
mai, pe ■ oltre nove decimi, cowcenfrcfa 
nelle man* dei tolcos e dei soveos* 1/ìn- 
dusfria. sotto il pungolo dei soviets 
operai delle fabbriche e delie officine, 
ttvn umm tardato a reale, zure con 
pieno successo, le condizioni essenziali 
della gestione 


coir r ttlva 


& esercizio 


delle funzioni creditizie e in genere di 
tutta t attività bancaria era stato ra¬ 
pidamente rivendicato , quale privilegio 
esclusivo dal potere dei soviets. La 
circolazione delle merci si trovava ine¬ 
sorabilmente subordinata al controllo 
dello Stato e della Coopcrazione socia¬ 
lista. In una parola , era lecito affer¬ 
mare, senza tema di contestazione, che 
il 90 cento dei mezzi di produzione 
appartenesse ormai , in proprio, af?o 
Stato, ai colcos, alle organizzazioni 
cooperative. 

- Che nel corso di questo stesso pe¬ 
riodo di tempo delle trasformazioni non 
meno radicali avevano sovvertito i vec¬ 
chi rapporti di forza fra le diverse 
correnti politiche nazionali e determi¬ 
nato una rinnovazione im.po?icnte della 
coscienza popolare. 

La dittatura che nel 1917 una mirica 
rifa « titanica * aveva osato ijistaurare 
sulle rovine dello zarìsmo, non esitando 
a sottoporre alle sue proprie irridititi- 
biti esigenze la condotta stessa delie 
masse proletarie , spesso renitenti o an¬ 
che ostili, aveva ceduto U posto a poco 
a poco a una vera c propria dittatura 
rì?I proletariato. Già nei primi «resi 
del 1934 la popolazione proletaria e 
colcosiana ammontava a piu di 124 
milióni Correlativamente , mentre fino 
al 1924 la percentuale dei votanti nelle 
elezioni dei soviets aveivi raggiuta a 
mala pena il 40 per cento degli iscritti 
nelle città e il 25 per cento nelle cam¬ 
pagne. nel 1934 essa era salita all '35 
per cento. Dettaglio significativo : 
nelle città , la partecipazione delle don¬ 
ne iscritte ai sindacati now era sfate 
inferiore a quella degli uomini, nelle 
campagne la loro affluenza alle urne 
era documentata dalle cifre seguenti ; 
rotanti nel 1926 : dal 2,5 al 13 per 
cento : votanti nel 1934 : dai 67 al 73 
per cento. Infine, il numero delle per¬ 
sone private del diritto di voto dalla 
Costituzione del 1924 'Sfruttatori che 
si servono del /aiterò mercenario allo 
scopo di trame profitto ; parassiti che 
vivono di redditi non prodotti dai te- 
toro ; persone già al servizio della rec¬ 
lina polizia zarista. ecc> ri trentina 
ridotta a una cifra quasi insignificante. 
Nel 1934. ia percentuale dei cittadini 
esclusi dalla vita pubblica per colisa 
di indegnità o dì incompatibilità era 
dei 2.5 del tot ale della popolazione a- 
dulta <gli elettori ai soviets ammon¬ 
tarono nel 1934 a 91 'milioni). 

- C/i e, in conseguenza dei succitati 
mutamenti, si era prospeltefa con sem¬ 
pre maggiore evidenza rapportando, da 
un lato, di rendere sempre più intimi 
e immediati ì rapporti fra II personale 
chiamato ad esercitare le più alte fun¬ 
zioni direttive nel nome c nell'interesse 
dello Stato ed i centri dì formazione e 
di espressione della volontà popolare ; 
dall'altro lato , di consacrare c in un 
certo senso rafforzare 1 autorità del re¬ 
gime, permctUndo a questo di fondare 
f c proprie prerogative sul consenso 

pouf anco e meditato dei vari ceti prò- 
fissionati, infine assurti tutti affa stessa 
dignità 

La meta che la Rivoluzione di Ot¬ 
tobre aveva assegnato al goi'crno bol¬ 
scevico era quella di tendere incesìan- 
tvivente, con ogni mezzo. alla creazione 
di una soi ìcta socialista senza classi , 
Questo compito, pur reclamando . per la 
sua piena, definitiva realizzazione. Lo- 
fX'ra paziente e intransigente di tutta 
una generazione e forse di più d'una 
generazione, aveva potuto essere vtti- 
cacernente perseguito attraverso le 
grandiose trasformazioni strutturali 
ufi unte dopo e grazie l’avvento della 
dittatura del jxirtito bolscevico ; 

La minoranza diligente che si era 
accaparrata l’esercizio del potere po¬ 
litico era riuscite a poma poco a vìncere 
le diffidenze, a forzare la fiducia delle 
masse ed a risvegliare in queste sem¬ 
pre più vivo il desiderio di essere am¬ 
messe a collaborare, grazie afte motti- 
pica Jone dei contatti. cUl"eldborazione 
dell'attività di cui quella minoranza 
stesra rimmdùMixt la responsabilità e- 
sclusiva. 

Ti'al tra parte, j; flussaggio coattivo 
delVagricoUura (Utile forme di sfrut¬ 
tamento individuale a quelle di gestione 
collettiva aveva determinalo il sorgere 
di una mentalità nuova nel semi della 
classe coi indine, avviando questa, etrn 
■pre maggior spontaneità, ad una 
perfetta coniprensbmee delle esìge n re 
del regime 

In queste Condizioni, il mantenimen¬ 
to de!rini .mie differenziazione della 


1 città dalla campagna - per quanto ri¬ 
guarda la formazione e lo sviluppo del¬ 
la coscienza politica su cui devono pre¬ 
sto o tardi saldamente poggiare tutte 
le istituzioni dello Stato socialista - 
appariva anacronistico e perciò’ intol¬ 
lerabile ,, 

Infine, 1 progressi giganteschi corn¬ 
imi fi - attrailer $0 aU’altività molteplice 
alla quale presiedettero I soviets - nel¬ 
lo spezzamento c nell'affinamento della 
coscienza civica di tutte le col egorie di 
laioratori e neWacquisizione da parte 
di questi del senso delle responsabilità 
(oro incombenti in quanto alasse dirì¬ 
gente reclamava la soppressione im- 
niediata di alcune fra le piu significa¬ 
li ve misure precauzionali, che , allo 
scopo di disarmare preventivamente 
of/ni tentativo contro-rtpoluzionario, e- 
rano state suggerite ( qualche anno pri¬ 
ma, dalla constatazione dell'ignora ti za 
del disorientamento. dm*cgoismo, della 
diffidenza , caratterizzanti allora gli 
atteggiamenti e Io stato dfanimo più 
diffusi fra le masse. 


La Commissione Costituzionale desi¬ 
gnala in seguito al voto unanime della 
mozione p-oposta da Moiotof ha termi¬ 
nato in questi giorni, sotto la presi¬ 
denza di SIaline, j propri lavori, sotto¬ 
ponendo al * Presidio * del Comitato 
esecutivo Centrale dellU, R. S. S. U 
p ogcfto completo della nuova Costitu¬ 
zione 'legge fondameniale) che dovrà 
sostituire quella in vigore dal 1924, 

il giorno il giugno 1936, il Presìdio, 
dopo aver udito la relazione presentata 
da Staline , decìdeva unanime ; 

a» di approvare integralmente il pro- 
qcttc elaborato dalla Commissione Co¬ 
stituzionale ; 

b) di convocare un Congresso del 
soviets dell U. R. S. E. allo scopo di 
renderne possibile a breve scadenza la 
discussione e il voto ; 

e) di fissare la data di conmcartonc 
di questo Congresso al 25 novembre 
1936 ; 

d 1 dì pubblicare immediatamente il 
progetto di costituzione, per modo che 
tuffi i po poli del! Unione fossero messi 
hi grado dì esaminarlo e di discuterlo. 


sione presieduta da Staiine , e eh e 
rosimilmente diventerà fra pochi 1 
la Carta fondamentale detta m 
Russia, riveste , a mio avviso, un 
mensa importanza e perchè esso < 
sacra l’assestamento definitivo < 
Stalo socialista realizzando, sul p 
legislativo, le condizioni fondarne) 
del suo ulteriore, perenne sviluppo 
jìcrchè esso tende e riesce felicem 
ad inserire le forme originali di esj, 
sione della vita collettiva dì un p 
che ha sorpassato per sempre, in f 
di una Rivoluzione senza esempio r 
storia. £0 stadio della democrazia 
ghese, nella curva fatale dì evoluz 
delle istituzioni politiche occiden 
maturate appunto sull'ispirazione 
motivi ideologici da quel tipo di de 
crazia resi popolari . e a cementare 
fine la necessità di una emancipaci 
dì una rottura violenta, nei confi 
del passato, col rispetto delle esig 
immani itti dell O/dìne, cioè del Dìi 
quale garanzia ineUmtnabile dtVte 1 
vivenza. 

La prima impressione che susciti 
noi la teaura dell’aUuale progetti 
costituzione è che attorto - gitale 
possa essere staio il disegno dèi suo ; 
aattori - intende rìsjiondere e so 
vtere al bisogno irresistibile di tutti 
V'Aiolo, di celebrare in faccia al ino 
coti l esempio dei suoi lìberi ordinali 
tl - Ut vittoria riportata dal sociali 
in con fremii d *i suoi propri più / 
crinite delle sue proprie riluttati; 
de :e sue proprie più tristi abitudin 
confronto msomma dì tutti i sediti 
di inerzia di rcsìsfenza passiva, di ( 
egoismo che un'oppressione milieu 
ffi>- rei de pesto, a poco a poco, nel fi 
deca sua anima, adulterando ttic 
UtKdo anzi, i?n» unibilmente, te suo 
nata dei suoi impulsi e delle sue < 
lutami congenit", degli impulsi c 
(ispirazioni sulla guida anche incosci 
(R i quali ogni schiavo è flirtato sa 
a -opree. presto o lardi, le vie del 
pria riscatto . 

SILVIO TRENTI] 
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Sotto la seme fascista 
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(Un nuovo libro di Salvemini) 
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A cihquantadue anni, dopo avere 
allegrarne ri te sopportato un periodo 
ai prigione, Gaetano Salvemini ia- 
sciava clandestinamente l'Italia nel 
1925. Non si faceva illusioni. Ba¬ 


gno di essere illustrato. Proposizio¬ 
ni brevi, dire ite. col minimo nume¬ 
ro di parole e di aggottivi. Chiarez¬ 
za cristallina. 

- Quello che non può' essere ca¬ 


peva di partire per un esilio di molti pi t o da un con ladino di Puglia o e 
anni* Abbandonava la cattedra - inutile o è confuso : questa norma, 
unico bene -, i suoi scolari - ai quali ! dopo dieci anni di dimora nel mori¬ 


aveva dedicato il meglio di sè - 
per tentare, come tanti suoi conter¬ 
ranei la fortuna nel vasto mondo. 

Non sapeva l'inglese. Lo imparo 1 , 
E ,n Inghilterra trascorse i primi 
tre anni d’esilio, rendendo la partita 
difficile ai filofascisti e ai vari pro¬ 
pagandisti stipendiati genere Vi Ilari. 
In Inghilterra 1 1928 > pubblico' il 


do anglo-sassone, si è sempre piu 
rafforzata in Salvemini. 

Egli è un razionalista - se cosi 1 
puo s dirsi - induttivo. Ha fede nel¬ 
la ragione ; ma vuole avere ragione 
coi fatti c nei fatti. Ogni suo capi¬ 
tolo e un completo sistema di prove. 
Il fascista, di solito cinico, sorriderà 
certo per tanto spreco di ricerca e 


primo libro : 4 The Fascisi Dictator- dì forze. Ma l'inglese, ^americano, 
shlp >, più tardi tradotto in una e- più candidi e qumdì facili vittime 
dizione francese te La terreur fas- dell'abile propaganda littoria, re¬ 
cate > b stupidamente mutilata dei stano persuasi o impressionati, 
primi essenziali capitoli- Prendiamo per esempio uno dei 

Quei libro, scrìtto con austera co- capìtoli uiù interessanti, anche per- 
scìenza di storico, non ebbe grande che più attuale : Dalla giornata di 
successo d- pubblico. Ma ha resi- otto ore alla settmiana di quaranta 
stilo dicci anni ed e ormai una fonte ore. 

classica. I probi 1° citano. I disin- Qon cifre alla marno, Salve- 
volti io saccheggiano. mini ricorda che le otto ore 


Quanti consideravano a quel tem¬ 
po il fascismo come un’avventura 
passeggera trovarono eccessivo l'ap¬ 
parato crìtico impiegato da Salve- 
mini. Avrebbero preferito che un 
polemista della sua forza avesse 
scrìtto un * J'accuse ». Ma (Salve- 
mari presentiva la durata e la gra¬ 
vità dello sprofondamento, e volle 
consegnare alla ventura generazio¬ 
ne, prima che andassero perduti o 




mano, 
le otto 

rauo state introdotte in Italia sin 
dai 1919. Mussolini che cosa ha fat¬ 
to ? Ha reso le otto ore obbligato¬ 
rie per legge, ratificando tra i pri¬ 
mi, a suono di grancassa, la Con¬ 
venzione di Washington. Ma la sua 
legge, a forza di deroghe e d! in¬ 
terpretazioni, distruggeva in realtà 
la riforma. Segue un elenco di 21 
prove di inosservanza delle otto ore, 
tutte tratte da fonte fascista. Do- 


da alma-no tre burocrazie : gli ufficiali 
dell 1 concito, la burocrazia statate e la 
burocrati a del partito fascista. I mem¬ 
bri dì queste tre burocrazie salgono a 
circa 1 milione su m e a 12 .milioni di 
marchi adulti in Italia. Anche 1 capi 
di queste burocrazie fonnano parte del¬ 
la oligarchia fascista. In questa oligli 
chiù I grossi capitalisti sono lungi dal 
dominare. 

E allora ? Allora, dopo quattordi¬ 
ci anni di esperienza fascista e tre 
di esperienza nazista, è da doman¬ 
darsi se non ci sì trovi di fronte a 
un tipo nuovo di struttura sociale, 
con una propria logica e probabil¬ 
mente una propria legge di svi¬ 
luppo che si distacca fortemente 
dal vecchio capitalismo libera¬ 
le c dalle vecchie democrazie. 
Qualche cosa, cioè, di pai e 
di peggio di quella che a Salve- 
mini appare coinè una deviazione 
dalla rotta degli altri paesi capita¬ 
listici. Il fascismo è la nuova bar¬ 
barie ; è ralleanza di questa nuova 
barbarie con un tecnicismo forsen¬ 
nato e perfezionato che sì estende 


A A dalla economia al governo e alla 
* f psicologia di massa. 

Irrazionale c inumano nei motivi 
e néi fini, è razionale nei metodi. 
Neppure il corporativismo può* es¬ 
sere esaminato in se, come, metodo 
di risoluzione dei conflitti * tra ca¬ 
pitale e lavoro ». E' tecnica, mezzo 
a fine. E j] fine non è solo l’oppres¬ 
sione di classe ; c la guerra, respan¬ 
sione, Mussolini lo ha detto nel 
1934. Il corporativismo è untar ma 
di guerra, La guerra d'Africa ne ha 
fornito la riprova. 

Una cosa è il sindacalismo del 
1926, un’altra cosa è la struttura lo- 
tali!aria corporativa del 193G. Il 
criterio eronoiog,co-descrittivo a cui 
Salvemini si è attenuto gli ha forse 
vietato di rivedere il giudizio che 
noi tutti davamo sul sindacalismo 
fascista sino a qualche anno fa. 

Ma. a parte queste riserve d’indole 
generale che chiederebbero di essere 
svolte più ampiamente, il libro dì 
Salvemini si impone come un pre¬ 
zioso strumento di studio. Insieme 
al notissimo libro di Rosenstock- 
Franck. costituisce un solido sbar¬ 
ramento al dilagare della retorica 
filo-corporativa. 

Nel destino del fascismo, distrut¬ 
tore di ogni intelligenza crìtica, do¬ 
veva rientrare anche questa .ronla: 
che a prenderlo più sui serio e a 
farne la storia siano gli antifascisti. 

CARLO ROSSELLI 
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FRA I DUE MONDI 


La 

dell 


a pietà 

S. D. N. 


Dopo l'abbandono delle sanzioni 


contraffatti. ì documenti essenziali m ^ c h € s j p Ul( y immaginare 0 va- 

sullc origini e i affermarsi del fasci' | ore ^| ironia che assumono le ci- 

■ smc L " . l J a . questi, essenzialissimi, tazioni di autori fascisti o filo, cele- da parte del ringhi! terra e della 
quelli relativi al delitto Matteotti* branti In Mussolini # il legislatore Francia e le conseguenti minori ca- 
II secondo libro di Salvemini e il c i e p e 0 . tt0 ore n pitolazioni. non rimaneva alla S.d.N* 

* Mussolini diplomate U932h fun 

capolavoro di polemica, un pam- 

«n l€ rato C e m rel t ^Ìal/ 1 ^ono mplse a I ^ ore - Salvemini ricorda (quante gressore. e di salvare l'aggredito per 
nudo eòn humour 1 idlsfrutS Ile I cose llon ricorda in questo libro I) mezzo delle rappresaglie economico- 
n onnnvni^men^ ! la « sensazionale » proposta De Mi- finanziarie, indipendentemente dal¬ 
li?, 1 ?™ nnfm r n tStol ISifini^na chelis al Bureau International du l'intervento diretto e risoluto ai datt- 

Smeìlle^ respSlabi”ffe 1 ai tra- fe® deU assalito ™ e in faVOre della 

dimenti delle vecchie democrazie di della settl- 

mana dì 40 ore. 


governo, in particolar modo di quel¬ 
la Inglese. Il successo fu grande. 
Certo oggi converrebbe rovesciare la 
punta all'ironia salveminiana. Ol¬ 
tre a un Mussolini diplomate, ci vor¬ 
rebbero un Baldwin e un Lavai di¬ 
plomate . Altrimenti Mussolini ri¬ 
schia di essere promosso a Bìsmarck. 

Contemporaneamente a questi la¬ 
vori sul fascismo, Salvemini attese 
a parecchi studi importanti sulla 


e :i prete van Zeeland taceva e In¬ 
cassava con papalina rassegnazio¬ 
ne, un delegato gli ha gridato: « Fa¬ 
te tacere quei selvaggi 3 », c*oè gli 
italiani pagati per servire, nella 
stampa e nelle ine anate. /I duce che 
li satolla. E 1 una frase che ferisce 
non solo gli urlatori e il mandante, 

Ancora più spassosa la stor.a del- che constatare il fallimento del ten- r t f dot ^ivlLS^e 

ili trrvdiiz ione della Retti mana dii tati-vo di ridurre all’impotenza rag- ^??kcn al di sotto dell Abissima 

schiavista e del negus fuggiasco. 

Ma. mentre la polizia svizzera ha 
saputo domare quattro energumeni, 
la S. d. N. ha fallito nel tentativo 
di ammanettare Mussolini, La cau¬ 
sa di ogni male è qui : e Je conse¬ 
guenze del disastro, morale e mate¬ 
riale, saranno ben più grandi e do¬ 
lorose dì una fischiata di sicarii del 
giornalismo. 

♦ ♦ 


Ognuno sa - scrìve Salvemini - come 
funzioni la macchina dei B* I, T. Prima 
discutono la questione se sia opportuna 
!a discussione : poi decidono di nomi¬ 
nare una commissione col compito di 
elaborare un progetto d'accordo ; poi, 
quando Dio vuole, discutono e appro¬ 
vano il progetto per un accordo ; poi 
lo inviano a tutti i governi della terra, 
della luna e degli altri inabitati corpi 
celesti ; poi attendono la ratifica di 


politica estera od ecclesiastica dei- tutti questi governi ; e mentre atten- 
1 Italia dopo il 1870, E r da augurarsi dono Questa. ratifica cominciano a di¬ 
che la sua sempre più severa auto¬ 


critica non voglia privarci dei risul¬ 
tati già tanto preziosi. 

Nel 1934 trasporto' definitivamen¬ 
te le tende negli Stati Uniti, chia¬ 
mato ad insegnare ad Harvard, il 
massimo centro universitario ame¬ 
ricano. Dopo dieci anni di interru¬ 
zione, Salvemini riprende i mirabili 
corsi sulla decadenza dell’impero ro¬ 
mano, suiretà dei Comuni, sul Ri¬ 
sorgimento, ed i seminari nei 
quali si era andata formando 
a Firenze una nuova scuola storica 
italiana. La scuola si formerà in¬ 
vece in America. Così' ha voluto il 
patriottismo fascista, che ha cac¬ 
ciato Salvemini e sterilizzato Volpe, 
illusosi di conciliare l'indagine 
scientifica con la servitù politica e 
accademica. 

Frutto della residenza americana, 
quasi reazione all'ambiente per¬ 
meato dalla recente ondata di pro¬ 
paganda corporativa, è il terzo libro 
di Salvemini : 3 Under thè Axe of 
Fasrism » - \LMng ed., New York 
te Botto la scure fascista), dedicato 
al fenomeno corporativo, 

4 In questo libro LI lettore troverà 
duri fatti, non vaghe fonnule legali ; 
concrete realtà, non astratte dottrine. 
Il suo rropo è di provvedere il pubblico 
anglo-americano di informazioni ac¬ 
curate non sull’intero sistema economi¬ 
co, sociale e politico della dittatura fa¬ 
scista, ma su un suo sìngolo aspetto, e 
precisamente su quelle istituzioni attra¬ 
verso le quali il fascismo si vanta dt 
aver risolto il problema delle relazioni 
tra capitale e lavoro. 

Le fonti usate in questo studio sono 
quasi esclusivamente fasciste ..indicate 
con la massima esattezza possibile... Ab¬ 
biamo pure fatto largo uso delia lette¬ 
ratura in materia. In alcuni casi ab¬ 
biamo rinforzato le nostre affermazioni 
con citazioni di quei pochi sui diesi non 


dono questa ratifica cominciano a di 
scutere il problema della desiderabilità 
di discutere il progetto per un altro ac¬ 
cordo. Mussolini sapeva esaltamento 
che cosa faceva quando incarico 1 De Mi¬ 
cheli di chiedere « un progetto che 
potesse immediatamente attuarsi ». In 
realtà U suo solo desiderio era che la 
stampa ripetesse in tutto 11 mondo che 
Mussolini aveva preso l'iniziativa di 
rendere obbligatoria la settimana di 40 
ore. 

Ma quando venne il momento di 
votare* la delegazione fascista « of¬ 
ferse un esempio caratteristico di 
fascistica cooperaztone di classe *. 
Il delegato degli industriali voto’ coi 
padroni contro la settimana di 40 
ore, reclamando, nel caso di adozio¬ 
ne, una diminuzione corrispondente 
nei salari ; il delegato dei lavorato¬ 
ri voto' coi lavoratori ; quanto al 
delegato governativo, volo’ anche lui 
coi,.- padroni I 

Finalmente dppo due anni la set¬ 
timana di 40 ore venne introdotta 
in Italia nella grande industria. Per¬ 
chè ? Perchè il 28,7 per cento del¬ 
l'industria Italiana lavorava a tur¬ 
ni, la Fiat lavorava 35 ore alla set¬ 
timana, l'Industria cotoniera aveva 
già adottato la settimana di cinque 
giorni. E come ? Con la ridu¬ 
zione del 17 per cento dei salari, 
secondo la originaria pretesa dei pa¬ 
droni, 

Cio‘ non ha impedito a Mussolini 
di atteggiarsi a campione delle 40 
ore e di vantare anche recentemente 
la priorità fascista sul movimnto de¬ 
gli operai francesi per le 40 ore a 
salario immutato. 

Il libro di Salvemini non ci dà 
solo ima dettagliatissima ricostru¬ 
zione dello sviluppo e del funziona¬ 
mento dell'apparato sindacale fasci¬ 
sta ; tratta anche vari argomenti di 
politica economica, come lavori pub- 
italiani che hanno investigato le istìtu- blicl, bonifiche, assicurazioni sociali, 
rioni italiane con cura e senza preven- case popolari, protezione deirinfan- 
zioni. Nella maggior parto dei casi, ■ zìa, istruzione, dopolavoro, classi me- 
tnvece, abbiamo esposto Je inconsist?nze ^je nnverta ere 

e i falsi di quegli scrìttoli che. o per Blsdma essersi orava!! una sola 
ina "cura ta osservazione o per disonesto VT una soia 

abito mentale o per fanatica ammira- a iacco a Lete dal* su questi ar¬ 

sione per il fascismo hanno ingannato momenti per apprezzare 1 enorme la- 
il pubblico. » Vòio che ogni capitolo rappresenta. 

E' del più puro Salvemini. rì E c £f r < i^? ì CObi gran ~ 

^ ^ de sforzo di analisi Salvemini non 


ni dell'assalitore 
vittima- 

Questo lamentevole epilogo di un 
dramma ingiurioso per Tumanità in¬ 
tera, è stato, come insegna la tec- 
nica societaria, diluito in una serie 
di discorsi tu t ti in tesi, n a tur al ment e, 
a raffermare ed esaltare ì principi! 
che han fallito neU'applìcazione r 
perchè non difesi e non sostenuti' 
con sufficiente vigore e con aperta 
buona fede. Ma tutti sanno ormai 
- perfino nei centro dell'Africa - 
che le parole alate non contano nul- 


Il calcio dell 


asino 


Delbos e Eden, allarmati dalle voci 
di prossima restaurazione degli 
Atsburgo e assillati dai moniti della 
PJecola Intesa, hanno invitato Sehu- 
schnigg a recarsi a Ginevra per uno 


II libro mantiene le promesse ai 


cento per cento. Col sussidio di un ^ 

fisswK&'&rj&a ' ire «”*» Vili*» *«i 

mitico Stato corporativo è smontato Iv^son'o’ìnlìììra brevi* 110 partico!a ' 


canalizzato a pezzo a pezzo, nei piu 
pìccoli particolari. Altri sarebbe ri¬ 
masto schiacciato. Ma Salvemini, 
maestro di metodo, è riuscito ad or¬ 
ganizzare la materia in una cin¬ 
quantina di svelti capitoli che stan¬ 
no spesso a sè come tante monogra¬ 
fie. 

Se una critica gli sì può’ rivolgere, 
è forse di avere ecceduto nel!e cita¬ 
zioni e nei dettagli, riportando trop¬ 
pi brani di autori fascisti o filofa¬ 
scisti. Ma Salvemini ha scritto il 
litro per II pubblico anglosassone, 
non per no(. Uno dei suoi obbiettivi 
era appunto di dimostrare la nulli¬ 
tà o la malafede de; vari Chiazza 
Money, Goad, Jones, Villarì. Arias* 
Bottai, FìLgJiani ecc., che difatti 
escono distrutti. 

Bisogna anche dire che il modo 
con cui Salvemini cucina questi si¬ 
gnori è cosi’ ameno da fargli per¬ 
donare le lunghe citazioni. Alle vol¬ 
te sembra di essere In classe, col 
professore che prende per il bavero 
il bestione. 

Lo stile di Salvemini non ha biso- 


Salvemini nega che si possa par¬ 
lare di un sistema economico fasci¬ 
sta da contrappórsi come termine a 
sè al capitalismo e al comuniSmo. 
La polìtica economica # corporati¬ 
va » non si distaccherebbe in nulla 
dalllintorvenzionlsmo praticato su 
scala talvolta anche maggiore negli 
altri paesi capitalistici. li corporati¬ 
vismo è intervenzionismo empirico, 
più la tirannia politica. Nessun pia¬ 


la ; 1 fatti hi vece bruciano, ferisco- scambio di id.ee II cancelliere, pre¬ 
si gli'ordini da Mussolini, ha risposto 
che non può’ lasciare Vienna e che, 
d'altra parte, la questione asburgi¬ 
ca non è attuale . 

E' evidente che Francia e Inghil¬ 
terra meritano questo affronto da 
parto del fantoccio austriaco e di 
chi ne tira i fili. Quando sL è presa 
l’abitudine di capitolare di fronte al 


no e possono anche uccidere 
Mentre scrìviamo, la discussione 
prosegue e terminerà certamente 
con ì’aeccitazione della finzione che 
considera le sanzioni, superate e or¬ 
mai piu dannose che utili. 

Per un suggerimento argentino, la 
Lega dovrà poi prendere impegno 
dì non riconoscere ufficialmente il 


fatto compiuto dell/annessione for- fascismo, tanto sulle questioni’ di 
sata. contro il diritto ginevrino e principio quanto su quelle d'interes^ 
quello pan-americano. Non dovrà s i ( non si può' più pretendere di es¬ 
sere trattati in miglior modo. 

Perfino Schuschnigg può' dar la 
prova ormai che le « grandi potenze 
occidentali » valgono meno dei... la¬ 
vori della Dieta di 1 Vienna. 

♦ ♦ 


La solita patacca 

E’ un colpo che riesce sempre: un 
gioco di mano che conoscono tutti 
i prestigiatori suburbani e i più mal¬ 
destri truffatori all’ameTicana. Mus¬ 
solini adotta il sistema per abbin¬ 
dolare Ginevra : ogni volta che si 


cioè consegnare solennemente il 
premo), con corona di lauro, all'ago 
gressore. 

E 1 probabile che - nonostante 
qualche opposizione tar tu fesca di fi¬ 
lofascisti o di democratici baciapile 
- questo punto di vista debba pre¬ 
valere. La 8, d. N PI avvilita e vergo¬ 
gnosa. ci Lene ancora a salvare le 
apparenze. 

Questa timida dimostrazione sarà 
un affronto, ma non un gran dan¬ 
no per il prestigio di MussoLni ; 
perchè, ciononostante, le nazioni ti¬ 
morato d'Europa continueranno a 
trattare con lui e tenteranno di , radunano gli « austeri imbroglioni » 
conquistarselo - di rubarselo - in vi- I della Lega, ha il suo bell'effetto 
sta del perìcolo hitleriano alle porto. 1 pronto, per confondere, per turbare, 
Cosi'- per v.’rtù dei transfughi, pa- per preparare Tatmosfera a subire 
lesi od occulti, di Ginevra, Mussolini un danno o un'umiliazione. Questa 
indisturbato continuerà ad occupare volta - dopo Rossoni, Edda, Bocchi- 
l'Etiopia, e a tenere in iscacco, con ni, i 500 turisti - ha lanciati a Ber- 
qualche cenno d'intesa verso Berli- lino, con grande strepito, i generali 
no, le naziem che gli hanno permea- Valle e Pellegrini. I tedeschi sper¬ 
so di massacrare non solo i negri, giurano che si brattava soltanto di 
ma la vivente speranza dì ima pace] un accordo aereo commerciale, e che 
e una organizzazione del diretto in- non valeva la pena di scomodare 
ternazionale in Europa, tali personaggi dell'aviazione mili- 

Hitler. dal canto suo, farà altre!- * tare, Mussolini, invece, aveva biso¬ 
gno di minacciare Londra e Parigi, 
dalle rive della Sprea t o da quelle 
del Reno, o del Mar del Nord. 

Sono giochi puerili, dirà qualcuno. 
Eppure, nello stato attuale dell’Eu¬ 
ropa, riescono. Come i più logori 
espedienti del teatro popolare fanne 
sempre ridere o Inorridire. Le 
« grandi potenze » non differiscono 
ormai gran che dagli spettatori delle 
arene, o dei circhi equestri. 

¥4* 


Ancora sul “Cavaliere 


dalla trista figura 
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Il rapporto tra d giovane <t cavaliere 
dalia Irtela figura *o, forse meglio, 
dalla bieca figura Lra il fascista- 
nazi « l'obeso, tetro, massiccio capita- 
Lata di Marx e di,.. Scala rini. sa: ebbe 
dunque un rapporto non d'identità ma 
di filiazione. 

D'accordo. La dimostrazione dt C. 
ù arguta e convincente. La formula 
'inletica felicissima. Perchè tale, essa 
■ : i presta a molteplici sviluppi, in quella 
stossa ìtnea d'ingenuità assoluta cara al- 
l’inventore. 

Vs d la : none aleu n i : 
l > Il fascista non è il capitalista - 
né li suo semplice strumento - ma suo 
rig! to. Quindi il suo successore* 
Filiazione e successione necessarie 7 
Si d no* 

Sì, Cjuarì certamente, se il capitalismo 
ù lasciato vìvere f : no all'età di aver fi- 
■ I. Sopprimendo pero' il padre, diciamo 
cosi 1 , * impube re come si è fatto in 
Russia, la ua mostruosa discendenza 
è evitata. Nei paesi, quindi, ove la 
proc reazione non è ancora avvenuta la 
lotta anticapitalista pura e tradiziona¬ 
le, ha pieno valore. 

Ma questo va ore essa conserva anche 
dove il rampono è ancora in fàsce. Seb¬ 
bene dotato di vitalità formidabile e d) 
un ritmo di -sviluppo ràpidissimo, esso 
lm .pur sempre bisogno, per un certo 
periodo, delle cure .paterne. Profilassi 
più sicura mi sembra, in simili casi, 
quella dì renderlo prontamente orfano, 
piuttosto che quella di fario rinnegare 
dal papà. Il sangue non è aoqua e 
questi abbandoni son sempre e soltanto 
apparentili bastardo, nutrito e allevalo 
di nascosto e con qualche vergogna, 
non cresce, per ciò', meno lobusto. E 
a sua volta non rinnegherà poi il pa¬ 
dre se non per la forma. 

2) Esistono de: capitalismi che sem¬ 
bra abbiano fatto voto di castità. Sono, 
apparente ménte, giovani, forti, rigo¬ 
ri-osi, e non disposi: a procreare Ì1 loro 
successole. 

Di tato castità non c'è tuttavia molto 
da fidarsi nè da rallegrarsi. Sovente, 
per un mistero che fa il paio con quel¬ 
lo di nostra santa religione il figlio 
è già con substa oziato col padre, «pur non 
apparendo in forma distinta agli occhi 
profani. Tale, per esempio, il caso del 
capitalismo nord-americano, che ha as- 
sa l -spesso adottato ì metodi caratteri- 
siici del fascismo t* constib’es ?, mili¬ 
zie, « tar and feathers *. linciaggi) pri¬ 
ma che questo facesse la sua apparizione 
come entità autonoma e tipica, 

3ì La procreazione si mostra piut¬ 
tosto come un fenomeno morboso ohe 
come un indice di vitalità potente. Essa 
avviene quando il capitalismo sì trova 
in un momento di crisi grave che non 
riesca a superare con le proprie forze 
e coi suoi metodi naturali di difesa e 
di reazione. 

Ciò 1 importa, non già che il prole¬ 
tariato debba aiutare il capitalismo a 
superare la sua crisi, o debba evitane 
di provocarla o dì aggravarla ma che 
uh è necessario agire con somma, avve¬ 
dutezza e decisione affinchè noi mo¬ 
mento critico, non sopravvenga il .parto 
mostruoso, e il rampollo non riesca a 
vincere, coi mezzi propri, la crisi che 
sarebbe stata fatale al padre. * 

Nelle « Mille e una notte * è raccon¬ 


tato un combattimento che. fanciullo, 
mi divertiva moltissimo, e che. ora, mi 
sembra si presti ad una in ter prelazione 
simbolki. U cattivo djìn -più debole 
di quello buono ma espertissimo, riesce 
a prolungare inde Unitamente La lotta, 
trasformandosi, di volta in volta, in un 
nn male o In una cosa differente, e co¬ 
stringendo l’avversario a delle meta- 
mortosi corrispondenti (gatto contro to¬ 
po, gallo contro ,-bieco di melagrana, 
a tu: a contro sparviero eoe, eec.K Cor- 
. Lpondenti e altrettanto rapide, perchè 
soltanto il sincronismo delle trasforma¬ 
zioni permette Infine al buon djin dì 
avere lì sopravvento. Pericolosissima 
quindi ogni tattica rigida, ogni struttu¬ 
ra che impedisca i pronti adattamenti 
alla mutevole realtà, 

4> Come figlio del capitalismo il fa¬ 
sci mo nc consèrva, per egge eredita¬ 
la le jcaratteristidhe essenziali rag¬ 
giungendovi le variazioni proprie, natu¬ 
ralmente). Ciò' significa che, se è er¬ 
ralo confonderlo col padre (e quindi u- 
sare contro d: lui te armi adatte a 
combattere 11 padrei altrettanto errato 
è disconoscerne la paternità, conside¬ 
rarlo autoctono e originale. In linea 
pratica i suo: nemici sono gli stessi 
oh a erano nemici padre 'La classe 
proletaria in parLicoìa:e). e non c’è da 
fidarsi che di questi 4 nemici di fa¬ 
mi glia®. 

5) La psicologia dell'erede per succes¬ 
sione naturale, o, meglio ancora, per 
abdicazione m suo favore è fondamen¬ 
ti mente diversa da quella d rt l succes¬ 
sole per diritto di conquista tquai sa¬ 
rebbe il proletariato k Egri non eredita 
soltanto i beni materiali, ma anche e 
principalmente, l privilegi del prede¬ 
cessore riguardo agli strasi* e tali pri¬ 
vilegi saranno da lui difesi con mezzi 
nuovi e più acconci, ma con l'identico 
fine di conservazione. Gli avversati do¬ 
vranno quindi [aggiornare la (tattica, 
ma : r cnza che ria necessario mutar ob¬ 
biettivo. 

6) Se la soppressione tempestiva <M 
genitore impedisce la nascita del figlio, 
la soppressione di questo non esclude 
la sopravvivenza del padre nè la rias¬ 
sunzione del potere da parte deli'abdi¬ 
cante "Ogni abdicazione è condizionale). 
E f quindi possibile che il capitalismo, 
In seguito, dia alla luce un secondo 
figlio. Identico al primo o, più proba¬ 
bilmente diverso ma sempre idoneo a 
perpetuare la razza. Per evitare do’ 
è necessario che il padre muoia col fi¬ 
glio, e nel figlio. E che la successione 
Intera e completa trapassi, per diritto 
di conquista e d: reversione, a ohi non 
è propriamente figlio dei capitalismo, 
ma piuttosto suo fratello cadetto : H 
proletariato. 

Ecco una mezza dozzina di « svilup¬ 
pi * che. restando fedeli all’immagine 
felice di C.. e con la logica adattabile a 
sturi 'i esercizi di comparazione e di de¬ 
duzione, non m sembra si scostino trop¬ 
po dalla realtà e da^ii insegnamenti 
Òhe, con metodo piu induttivamente 
scientìfico, se ne possano trarre. Eser¬ 
cizi un po' riseliiosi,, ma che condotti 
con moderazione e p:udienza, aiutano a 
vederci chiaro. Il che è premessa ne¬ 
cessaria ad ogni anione efflcaice. 

UBERO BATTISTELLI 




EMILIO LUSSU 


tanto e meglio. 

La tragedia abissina, come prece¬ 
dente generatore di mostri farà 
spargere molte lacrime e colare mol¬ 
to sangue ai popoli £he permisero 
si tradisse la legge di Ginevra, che 
era quella dell’umanità* 

Oggi i più - e i maggiori - accet¬ 
tano il fatto complitto, anche se 
non osano dirlo pubblicamente. Non 
pensano, gli sciagurati, che questo 
fatto compiuto non sarà l'ultimo, e 
che ogni popolo debole - o Incapace 
di barbarle - dovrà soggiacere al 
vincitore, o all'oppressore, 

A questo i traditori della S- d. N. 
hanno ridotta l'Europa, 


Una relazione alla Sorbona 
di Guglielmo Ferrerò 


TEORIA DELL’INSURREZIONE 

EDIZIONI DI “GIUSTIZIA E LIBERTA'” - PARIGI 1936 

Elegante volume in 16° di circa 300 pagine 


Il primo saggio critico sui problemi politici* strategici, 
tattici delIMrisurrezione. Libro importante, originale, do¬ 
vuto a uno scrittore di cui tutti gli antifascisti apprezzano 
l’intelligenza politica e la vivacità dello siile. 

Un libro che nessun rivoluzionario deve ignorare. 

PREZZO : Francia e colonie ; fr, 10, franco di porto \ 
Estero : franchi francesi 12, franco di porto in tutto il 
mondo. 

Per ordinativi di 5 volumi s sconto del 20 % m 
Per ordinativi de 10 volumi in su : sconto del 30 %. 

Indirizzare vaglia semplici e intemazionali e chèques 
impersonalmente all’Amministrazione di G. L., 21, rue du 
Val-dedirlìce - Paris V*, 

// volume sarà posto in vetidita il 15 luglio m 1 paga¬ 
menti si intendono a contanti o contro assegno . 
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eppismo imperiale 


I 


Invitato dall’Istituto internazio¬ 
nale di storia della rivoluzione fran¬ 
cese, che ha tenuto in questi giorni 
un importante congresso alla Sor- 
I giornalisti italiani, per ordine bona. Guglielmo Ferrerò ha svolto, 
de! duce e su un cenno del console mercoledì'scorso, una relazione sulla 
fascista di Ginevra, hanno fischiato campagna d’Italia, riassumendo le 
e insultato il negus mentre, alla tri- conclusioni del prossimo suo libro su 
Luna dell'assemblea, faceva un ul- Napoleone che uscirà in ottobre per 
timo tentativo per difendere lindi- i tipi di Plon* 


pendenza del suo paese* Sono stati 
espulsi dalla polizia, ed alcuni arre¬ 
stai 1 e incarcerati. Il chierico 
Motta ha liquidato a buon mercato 
lo scandalo deì giornalisti tennisti 


ntsmo nel fascismo. L'intervento lui cosi brutalmente fe- 

avviene invariabilmente a favore r °ce cogli antifascisti. Non aveva già 
delle grandi imprese. I nuovi enti sostenuto, al Consiglio, che 11 negus 
pubblici e semi-pubblici sono con va- non doveva parlare ? Ci sono dei 


iescenziari a profitto di gruppi pri¬ 
vilegiati e a spese della collettività. 
Soc alìzzazione delle perdite. 

Tuttavia anche Sai vernini ritiene 
che non si possa risolvere 11 fasci¬ 
smo In un puro fatto di reazione ca w 
pitalistica- 


capi di nazioni democratiche che rii 
fatto di bassezza d’animo superano 
quaLsias. marnesi-azione fascista. 

L'episodio dimostra quanto .sia de¬ 
caduta la S. d, N* dopo le pedate dì 
Mussolini e i tradimenti di Lavai. 
Flandln, Boare, Baldwin, Motta et 


T . slmiua. Ogni villano può" ormai 

aJA* ssessì -JSS& ! É£“» •» <w« “I°1° » «Me». 

stì delle categorìe profe&sdoamU - non - 1_u moia della Lc & a, E non si può 
potrebbero sopravvivere In Italia se le hegare che. spesso, potrebbe cadere 
masse medie, piccolo borghesi e lavora- a proposito. 

trlci non fossero tenute in abbedienra Mentre la scenata s, sviluppava. 


Por circa un’ora Ferrerò ha par¬ 
lato in forma vivace e suggestiva. 
Sulla base dì documenti esistenti al 
Forcign Office c agli Archivi di 
Venna* egli ha sostenuto e dimo¬ 
strato la tesi che la campagna napo¬ 
leonica in Italia fu condotta dal Bo¬ 
li aparte non secondo concezioni e 
iniziative personali - come vuole la 
tradizione filodittatoriale - ma in 
pieno accordo ed anzi su direttive 
del Direttorio che da Parigi invio 1 
costantemente al generale le proprie 
istruzioni. 

Ricordando la pace separata fatta 
dal Piemonte, Ferrerò ebbe occasio- 
ne di denunciare uno dei tanti tra¬ 
dimenti di cui è piena la storia di 
casa Savoia. 

L'uditorio numeroso e scelto tri¬ 
buto 1 a Ferrerò un'ovazione orohin- 
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S0TT0SCRIZI0NB 

per “ G. e L.” 


USTA xm 

Riporto fr, 35^84,15 

ST-DENTS - Girotti M, T in più 
dell'abb. 

TOLOSA - « Les magona réu- 
nis * pn - G. L., a mezzo Ca.m- 
poìonghl 

. - Orlon 

BUENOS AIRES - Sardella, In 
più deTabb, 33.50 - Bonzi 5 - 
Giudice 5 - Antonio 2.50 45,“ 

PARIGI - It-alo-americano di 

passaggio 1.000,— 

FLORANGE - Quinto Rava¬ 
gli oli, assistendo alla manìfe- 
stazìonc in memoria di Mat¬ 
teotti, e ripensando ai martiri 
antifascisti . 10,— 

BUENOS AIRES - Z, Geremia, 
in più dolilabb. 10.— 

BEAUMONT iS.-eteO.) Pallini, 
in più dell'abb. 2.50 

LUSSEMBURGO - Sergiacoffii 
5 - Ciarrado 5, in più dellàbb. 10.— 
SVIZZERA - Sottoscrizione lom¬ 
barda, a mezzn Ippolito 2,104*— 

NEW YORK - L. Stornelli, in 
più dellàbb, 9.25 

BOSTON - G, Moli mi ri, in 
più dell’abb. L85 

COURBEVOIE - Brighelli, in 
più dell’abb* 2,50 

MUNTONE - Zanzi, in più del- 
labb, 2.50 

AUDEN COURT - In me morte 
di Turati 7,50 


Totale fr 


39.316.75 


LETTERA DALL’ITALIA 

Da una lettera spedita il 3 giugno 
da una località del Friuli a un no¬ 
stro amico emigrato nell'Ovest : 

« Qui la lotta per tirare Innanzi 
diventa più difficile ogni giorno che 
passa, Sembra che le sanzioni non 
facciano niente, ma in realtà pesa¬ 
no : - lavoro ce n'è pochissimo, anzi, 
io ne sono senza del tutto ; qui ogni 
giorno o l'imo o l'altro dei nostri 
commercianti chiude i battenti del 
negozio, costretto a cfo J dalia crisi 
del lavoro. 

« Antonio e Cesare sono stati 
congedati, ma provvisoriamente* 
tanto che non passerà molto tempo 
che dovranno nuovamente tornare 
sotto le armi ; cosicché si arri¬ 
va a cinquant anni c si può* dire 
che in vita nostra abbiamo sempre 
fatto il soldato. 

£ *La Maria e la Lucia sono sem¬ 
pre allo stesso lavoro ; ma anche là 
al cotonificio sono ridotti a un cen¬ 
tinaio di operaie, ed anche queste 
fanno 6 ore sole al giorno* (Il co¬ 
tonificio a cui qu! si allude occupa- 
va, ancora pochi anni fa, più dì 
duemila operaie - N, d* R,>. E dire 
che c*ò della gente che è andata a 
lavorare in quella tòrrida terra di 
Etiopia e dopo i sei mesi di con¬ 
tratto ritornano come quando sono 
partiti, e in condizioni fisiche assai 
! malandate . 
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Reponse aux sifflets 

JourruUistes fuseti tes t merci. Merci, 
Monelli, Signor etti, Capriliorreale t Eìi- 
gely f Caiani, etc. pour avoìr offert au 
monde la preuve de Vìncommensurable 
mUgaritè et de la làeheté mns bornes 
du /asciarne. 

Ce n’étaìt pas suf fisant vour vati* 
d’assister à Vagonie d'un petit peuple et 
à la trahtson de la Ligue. Vteus deviez 
ajouter au triomphe tinsulte : Vinsulte 
au vaìncu qui pour la demière fùìs fait 
en tenóre son appai impuissant , 

- Maramaldo, tu assommes un hom- 
me déjà fini... - Hratteciiue cétèbre de 
Francesco Ferrucci „ défenéeur de la li- 
berte fiorentine, qii'cm apprendi aux en¬ 
fant s ìtaliejts pour qu’ils méprìsent le 
vainqueur qui n’a pas le respect du 
vaìncu, est Vinvective qui vaus est due, 
jourmdisles fascisies. 

Par vos sifflets comvumdés vous avez 
traine si bas ie nemt de VItalie, que si 
ne savions que vous rie représen- 
tez ¥ dans une heure d’égarement, qu’une 
minori té de notre peuple, nous éprou - 
verions de la honte à nous dire Italìens. 

Gesta hideux, digne en tout du mai¬ 
tre ; gesta qui symbdtlse à la perfection 
le fascisele et gai retrace\ camme dans 
un cauctiemar, Ihìstoire des origines : 
Ics agressions de cent cantre un, Vachar - 
ne meni cantre les victimes, la falsifi- 
cation conseiente des faits. la diffama- 
txon des nvorts : De Bono ittfars chef de 
la Sùretè) qui t ayant daru ses maijw 
la preuve de lassassinut de Matteotti . 
fait dire par la presse que Vassassiné 
étatt parti pour destination inconnue en 
compagnie d’une cocchie. 

Geste d'autant plus abject , qu'U ne 
fui pas spentane, mais préparé d’avance, 
et exécuté par ordre, à contre-coeur, 
pour saiìuer la s ituation et les d'x, ics 
quinte mille lire par mais. 

Un nova pormi tes huìt doit ètre si¬ 
gitele au mépris universel : colui du 
correspOTidant de Paris et de Genève da 
Corriere della Sera, Giulio Gaprin. 

// s'agit d‘un ancien antifasciste qui, 
n'ayant pu sassurer les coneours finan- 
ciers indispcnsable pcnir Vorganisation 
d'une agence antifasciste à Genève, tra¬ 
hit son ami Àlbertìni, le sénateur Itbé- 
ral àìrecteur du Corriere, et se mit aux 
ordres du fasciarne , toujours en se etri 
sant antifasciste. 

La maghine de propagande du regime 
la finalement empoìgné, le sifflet dam 
la houch'L en le déshonorant de vani le 
monde . 

Méprisons* ftaliens r cet homme et ses 
semblabtes, et surtout ce regime qui 
afoute le déshonneur à la violence . Et 
conUnuons notre tutte jpsqit'à que 

nous ayon$ rendu à la terre qui fut 
celle de Dante , de Foscolo, de Mazzi- 
ai $on vérita&le visage ; son visage 
huma m. 
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ptemontaìs à desi pei ne* allani de qua- 
tre à huìt ims de rériurion. LLs étatent 
presque lous inculpés <Tagitatimi con- 
Ire -a guerre. 

Dans un autre p oc ès t on e n registi e 
entro autres la condamnailon de M. 
Secondo Pesci, d'Asti, à douze atte do 
réclusion. En méme tempi quo lui, lo 
Tribunal a condamnè àu^sì sa lemme 
à une peine qu'on ignoro, 

Dam le meme mois de juin, le Tri¬ 
bunal special a jugé deux groupes d an- 
tila-cLstes do Livourne* La < première 
oliar rette » était composto de dix-huit 
personnos, la seconde de douze Tous 
les a;cusés étaient iuculpés d'avoir fait 
do l'agita tion eont;e la g vi e ne et contro 
le fascismo. Xls ont èié condamnés à 
des p^ùnes a lani do trois ans et sìx mo r s 
k neuf ans de rédusion. 

Le Tribunal a a nasi condamné à des 
peines alla ut de quatre à vmgt-cinq 
ans de récìitsion un groupe de seise jou- 
nes geiiG de Parme incnìpés d’avoir or- 
ganìsé des partis politiques dìssous et 
d'avoir fait de la propagande antifas¬ 
ciste et antibelliciste. 


Pour prouver qu’ii se dé- 
solidarise de la politique 
Lavai, le Front Populai- 
re devraìt publier les ac- 
cords secret s de Rome. 


Dans la Ve nòti e Julienne la terre ur 
sévit do jou: en Jour iplus larouche. 

Tout demièrement, qua torse Jeunes Sio- 
vènes, de Goricettitété condamnés par 
le l’ribunaì spécìal tà des peines allant de 
quatre a dix am de réciusìon pour pro¬ 
pagando conile la guerre et cxcit- ition 
à la clésobé issane e militai re et i la 
désertion. 

Un autre groupc danti!ascittes de 
Trieste a òté condamné pour propa¬ 
gande con ire la guerre. On connait 
seulement ;es nom.s suivanU ; Porrei 12 
am de réclus on) ; Bussanich 18 ans) ; 
Conig i5 ans) ; Bernobich (4 ans) ; 
Semi di i'2 ans). 


Des suppressions et des faux 
dans l’édition officiane 
des discours de Mussolini 


L’activité secrète 
du Tribunal special 

Nona avons déjà signalé a -plusieurs 
reprises que le Tribunal special con¬ 
tinue de foncUonn^r en c&ch*;Lte. Les 
journaux cnt eu l’or die de ne soufOeac 
mot sur es condamnations qui se suì- 
vent. 

D’&iprès des nou velles iparvenues à 
« L lnformateur Itali n * rN* 16, du 
25 juin), r:en que pour les mois de jon- 
vier févrler et mars le Tiibunal spéclal 
a frappò de peìnes très sévères plus de 
200 antifascirtes. 

Au début du mois de juin, le Tribunal 
special a condamné sept antifascìst^s 


Dans la préface au premier volume de 
ses « Eerìls et discours - Edllion definì- 
tive 1934 Mussolini déclare : 

<f La pubtication de ines discotirs et de 
mes écrits ...peul avolr une certame liti- 
lite, surtout au pomi de vue de la docu¬ 
mentatimi bblorique ». 

Or il suffit de confronter Ics articies 
ci les Jiscour^, tels qu ils parur.nt dan-. 
le a Popolo d’Italia », et le texte officici 
de etile édìtion pour arri ver k la conciti- 
sion que la documentatimi est trompeu- 

S Ó ■ 

Bornons-nous, aujourd'hul, aux artì- 
dr^i divani guerre, recueillis dans ce 
premier volume. 

Evidemmeut Mussolini a fait un choix 
panni lea nombreux a rii e ics qu T il pubi la 
alors, en se preoccupalit de sopprimer 
tous eeux qui soni en contras te frap¬ 
pimi uvee Ics concepttóns politiqu^s et 
sociale.i qti'il se plait aujourd buj à éta- 
ler. 

Cepcndant, méme Ics artìcles reprn- 
duits ont élé soumls à des niodifleatìons 
très significatives. 

Le leader « Audace * (page 1 du vo- 
]um d du premier numero du « Popolo 
d p Italia » disali ; « Uno question formi- 
dablo est on Irain d’étre réso tur ; Ics 
dcsllnto du SOCIALISME EUROPEEN 
sont en rapport iròs strici avee les re¬ 
sultata possibles de cotte guerre. » Or, 
dans rèdìtion définitive* les mots « so¬ 
cialismo europécn » ont étc rcmplacés 
par ics mota : <* les destìnées de TEu- 
ropc ». 

Dans son discours ^ L'Italie en Janvier 
1915 ■>, pronùnce le 25 de c i mwis aux 
faiscraux d’action intorventiste. Musso¬ 
lini passa rapidemenl en restie les posi- 
tions fi*piumatkpics et mllilaires' des dii - 
férents Etats de TEurope. Il dii entro 
autres : 

« Evidemmcnt rAutrichc est jusqu'ici 
la natìon la plus sarriflec : olle a perdo 
la Galide, elle a été battuc par les Rus- 
et PAR VE PEUPLE MAGNIFIQUE 
QUE S O NT LES SERBES. ENTE E 
P ARENTIIESES. TOUT CITO YEN ITA- 
LIEN SE DEMANDERÀ DEM AI N 
Q PELLE NATION ALI TE IL DEVRA 
C1IOISIR DANS LE MONDE SI LITA¬ 


LIE fait prelat; DE LA PLUS 
GRANDE LAU1IETE : JE SER.%18 IN- 
DECTS ENTRE LA BELGI QUE ET LA 
SERItlE, C EST CERTAIN QU p ON NE 
POURRAIT PAS ILE STER ITALIEN. 
| Appi audi^v: meniti) 

Or, les pa^sages que nous avonj repro- 
duìts en rapitaies ont eie c am piè tv meni 
supprimés dans - J édition definitive (pa¬ 
ge 21). 

A 3'cccasion de (Vaporetto, Mussolini 
publia un adirle intitnlé ; « Unite 
d'aines », Fn le reproduivant dans ccttc 
édìifem, il le fait preceder dr ces phra- 
sei ip. Stìl) : 

« Cet aritele, public au moment dra- 
matìque de CaporcttOi le 28 orlobrc 1917, 
est ime affirmalìon absolue de force et 
de fai. Il fst singuiier qu*il porte la dato 
du 28 ottobre, que plus tard la marche 
iiisr Rome a rendue glorieuse ». 

Or Tartine parul, non pas le 28 oclci- 
bre, mais le 29. 

Dans le numero du « Popolo dTla* 
Ila a du 31 ottobre 1917, le leader se 
rapporta au prò Jet dr constitution d'un 
comma n dement uni que des arnie cs de 
l'Entcnte. Mussolini appronve et pro¬ 
jet ; et il ajoute : 

k NOUS t ITALIENS) RENON^ONS A 
L ORGUEIL INUTILE DE L ORIGCVA- 
L1TE. CE QUI 3TMPORTE EST QUE CE 
FRONT UNI QUE, APRES AVOIR ETE 
PENDANT TRENTE MOIS UNE VA- 
GUE Al?STRACTION, DEVIENNE UNE 
RE AIATE CONCRETE. » 

Cc paxsa^e tir figur pas dans Tédi- 
lìtm définUive (pag. 271 i. 

Le 8 avill 1918, Mussolini pronnn^a 
un discours i% Milan : <t Pour rinterven- 
tioii a mèri calne ». 

*? Un an s>sl écoulé depuis le jour Gii 
WILSON, QUI A JUSTE TITRE FOUR- 
RAIT ETRE APPELE LE « SAGE » 
(Grifi de Vive Wilson S Àpplau disse- 
mcaifcs), après avolr attenda loyalrmrnt 
le retour de rAllcmagne à la raison, a 
cu recoufj à répéc... » Et, tout au lung 
du diseoftrs, la définitlon de « Sage » 
s’ansocie au noni de Wilson, Or, dans 
l'òdìtion definitiva (p. 305), le nom de 
Wilson a dlsparu ; il a été rempiate par 
le mot : Amérique. De méme ont dis- 


L. L D. U. 

Commissione Esecutiva 

In questi giorni si è riunita più 
volte ìa Commissione Esecutiva, sot¬ 
to la presidenza di CampoJonghi. 

La C. E. 5i è particolarmente oc¬ 
cupata del problema dei profughi 
politici. Essa ha preso atto dei ri¬ 
sultati della recente Conferenza in¬ 
ternazionale per ciò' che riguarda 
il progetto di statuto per grimmi w 
grati : progetto alla cui redazione 
definitiva La « Lidu *> è stata am¬ 
messa a partecipare, con un suo 
rappresentante, in seno all 1 apposita 
commissione giuridica, lì presidente 
ha poi riferito sui passi compiuti, 
sia d'accordo con la Lega francese, 
sia direttamente, per la soluzione dei 
casi rimasti hi sospeso o che, finora, 
non hanno avuto esito favorevole. 
Delie trattative sono in corso, a tal 
fine, tra la Lega francese e il mini¬ 
stero dell'Interno : la C. E. è stata 
ricevuta, giovedì 25 giugno, dal mi- 
nastro di Stato Paul Faure, come ì 
giornali hanno annunciato : e la 
Presidenza e la Segreteria si sorto 
messe in rapporto col gabinetto del¬ 
la Presidenza del Consiglio La 
« Lidu * ha, insomma, Intensificato 
e continuerà ad intensi Lea re i suoi 
sforzi perchè, in attesa della codifi¬ 
cazione del diritto d'asilo - ch'essa 
ha, da tanti annh propugnata - te 
numerose pratiche di profughi, a cui 
si è interessata e ^interessa, siano 
favorevolmente risolte. 

Il presidente ha quindi riferito 
sull'ultima riunione promossa dalla 
« Lidu # per l'unità d’azione di tutte 
le forze antifasciste. La * Lidu 
m obbedienza al mandato conferi¬ 
tole dal Congresso di Parigi e al 
proprio spirito unitario, ha prose¬ 
guito i suoi tentativi senza lasciarsi 
scoraggiare dalie molte difficoltà. E 
alia sua tenacia hanno reso omaggio 
ì rappresentanti dei vari organismi. 
La discussione svoltasi nell - ultima 
riunione è stata di una importanza 
pari alla seren.tà e alla cordialità. 
Una prossima adunanza sarà dedi¬ 
cata, di comune intesa, all'esame del¬ 
la situazione italiana 

Infine, la C, E, ha discusso in me- 
r io al prossimo Congresso. Tutte 
le sezioni che hanno risposto finora 
alla circolare della Segreteria sono 
concordi ne ir accettare la sede e la 
data proposte e nel giudicare non 
necessaria (trarrne la sezione di To¬ 
losa) la convocazione del Comitato 
Centrale. 

1] Congresso si terrà dunque a 
Marsiglia nei giorni 5, 6 e 7 settem¬ 
bre, col seguente ordine del giorno : 

Il Relazione morale {Campolon- 
ghi e Cianca\ ; 

2) Relazione finanziaria : 

Diritto d'asilo (Angelonì e 

Buozzì) ; 

4> Situazione mternaz, {Tentiti > : 

5» Situazione italiana {Rosselli) i 

Gì Proposte di modifiche allo Sta¬ 
tuto ; 

71 Varie. 

Non appena le relazioni, o le con¬ 
clusioni delle relazioni, saranno per¬ 
venute alla Segreteria, si procederà 
alla pubblicazione di 1 un numero del 
Bollettino * La Lega ». 


AMILCARE CIPRIANI 

nella rievocazione di L. Campolonghi 


L.ì revocazione che della vita e det¬ 
te battagli'? di Amilcare Cipriani .eoe 
^aban> 27. nella grande sala degli 

ingegneri civili di Francia, Luigi Cam- 
poìonghi, la ciò una commozione pro¬ 
fonda nel vasto uditorio che interrup¬ 
pe spesso Foratore e lo saluto’, alla 
fine con vibranti ovazioni Attraverso 
la calda pascla di Campolonghi - ami¬ 
co fedele del Cipriani, fino alle ultime 
ore - la figura leggendaria di questo 
autenticò ere e delia 'libcreà -degli uo¬ 
mini e de. .i indipendenza dei popoli 
si profilo", luminosa, come uno degli 
esempi piu aiti di fede e di azione. 

Arruolatosi a 15 anni ne II'esercito 
piemontese e c mbat lente a San Mar¬ 
ino, ove è citato all'ordine del giorno 
c promosso caporale ; volontario con 
Garibaldi In Sicilia ; . ergente coi ge¬ 
nerale Mezza capo negli Abruzzi per 
te repressione de] brigantaggio ; di 
nuovo con Garibaldi a di Aspromonte ; 
profugo ad Atene* ove prende parte, 
sulle barrente, alia rivolta popolare 
conlro re Ottone (aveva 20 anni ed 
era aia vissuto pe un secolo) ; bandito 
a Smirne ; esu; ad Alessandria prima 
e poi a Londra, ove io aspetta Giuseppe 
Mozzini, ed ove si unisce con la fran¬ 
cese Adelfina Rouet. dalla quale ha 
ima figlia ; .soldato della repubblica 
in -Francia nel I. battaglione della 
guardia Nazionale e designato, U 29 
gennaio 1871, in compenso delia bra¬ 
vura dimostrata a Montrebout, per la 
Legion d'onore che, in omaggio alle 
sue Idee, rìriuta : gettatosi nella ver¬ 
mi gìia tragedia della C-unirne, come 
comandante, col grado di colonnello, 
tirila piace Vendòmc, di cui fa rove- 
soctere la colonna ; dsjfórt&to, con | 
centinaia di altri comunardi, nella nuo¬ 
va Caledente e amnistiato dopo dieci 
anni ; incarcerato a Parigi per aver 
partecipato alle manifestazioni per 
Louise Michel ed espulso (Rechefert 
ecrisw allora suìVlntransigcant : « Ci¬ 
priani è te lealtà fatta per : na , r>u- 
rante l'assedio, egli ha esposto la vita 
per te Francia, che non è la sua pa:n;., 
in dieci battaglie. La F ancia, sempre 
generosa, Ih a ringraziato con dieci 
anni di dsport.izicne alla Nuova Cale- 
ctonia. Ora, . ì espelle : tornalo in 
Italia per partecipare, ni nome dì cento 
associazioni, a un Congresso per J 
suffragio universale, presieduto da Giu¬ 
seppe Garibaldi, arrestato prima di 
giungere a Rimini per riabbracciare il 
padre maialo che muore dì dolore e 
deferito alla Corte di Assise di Milano, 
che lo assolve, per complotto contro 

10 Stato ; nuovamente arrestato per¬ 
chè, nel settembre ’G7, aveva ucciso, 
per difendersi, ad Alessandria d'Egit¬ 
to. e condannato dalle Assisi di Ancona 

11 28 febbraio 1082 a 25 anni ; reclino 
a Portolongone e liberato dopo ei 
anni sotto ! impeto delie rivolte popo¬ 
lari (ne) frattèmpo era stato eletto 
quattro volte a Ravenna e cinque a 
Fqrlr, ma sì era sempre ri-lutato di 
sollecitare una gì az:a) ; nuovamente 


Parigi ove fonda i Unione dei popoli 
atim e si leva contro il Boulangismo ; 
membro, nel 1891, del Congresso rivo¬ 
luzionario di Capolago dove riceve 
l'incarico di fare in Italia un giro di 
propaganda, che gM varrà altri tre 
anni di galera ; capo di legionari :n 
Grecia, nel 1897, contro i turchi, e 
J rito a D mokos ; dopo un breve sog¬ 
giorno in Dalia, ancora una volta a 
Parigi, collaboratore della «HumaniUb 
d i Jaurè.s ; la vita di Amilcare Cipria- 
ni fu tutte una serie ininterrotta di 
lotte di avventure, di gesta generose, 
tra i campi di battaglia e le prigioni. 
Nel!'ultimo per ledo trascorso a Parigi 
- In ima modesta cameretta del passage 
Cheli: - :J vecchio rivoluzionario ebbe 
IL conforto di ritrovare la figlia ; ma 
poco dopo, questa mori', infermiera del- 
.a Grece Rossa, al fronte ;e suo padre 
.a seguì’ a breve distanza, il 30 aprile 
1SH8, L? sue ceneri - scaduto 0 ter¬ 
ni me del te concessione ai Colombario - 
furono gettate nella fossa comune, con 
quelle della povera gente ch'egli amo* 
e per la quale visse, soJfeise e combat¬ 
tè pc oltre mezzo secolo. 

Campotenghi gius-amante rilevo' che 
chi volle eterificare Cipriani in un 
partito, perchè egli parve dapprima 
mazziniano, noi garibaldino, in seguito 
anarchico e Hnainwnte socialista, sì in¬ 
ganno', Cipriani M tutto co', e non u- 
na parte di tutto c:o\ Utemo del suo 
tempo, certamente, egli amo' sopra ogni 
altra cote te libertà, da cui credeva do¬ 
vesse.^ generare Ja giustizia e regna- 
gliauza. E l'amo' anche soltanto per sè 
£tc-sa, come il tx^ne sommo a cui pos¬ 
sa aspirare l'umanità, 

£ egli oggi vivesse, ripeterebbe le pa¬ 
rale clic pronuncio' sii‘uscita dai re¬ 
clusorio di Pcrtolongcnc : - Urnii cosa 
£ote è necsf.ana in questo momento : 
che tutte te forze della rivoluzione siano 
unite. 

A 

4 ■ 

Primj dei te commemorazione dì Cam - 
polonghi, avevano portato la loro ade¬ 
sione alla ninni festa zione I i apprese n- 
Lantì dei veri gruppi antifascisti- 

SIGLA DI PARIGI 

S.tb;ito prossimo. 1 higiio, discus- 
sitino sul nuovo : 

PROGETTO DI COSTITIZlO- 
Mi DELUV. K. S. S. 


Lutto 

Ha cessato d vivere, a Nizza, alitela 
di 24 anni, il compagno Giuseppe Sirti r 
figlio del compagno Scorino. Alla fa- 
m : glia Sisti composta tutta di profughi 
politici che sono stati e sono anima¬ 
tori del movimento antifascista vada¬ 
no te espressoli! ria terne del nostro 
cordoglio. 


paru Ictus 3ts appi a udii sementa et Ir* 
eris dr : vive la Franco, à bas rAllema- 
gne, qui sont enregìstres dans le « Po¬ 
polo d'Italia ». 
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Ragionanieiilt in Utopia 

Un onesto giornalista svizzero f 
Mai Ras, direttore dello ,9chwe - 
ze rise he Beobachter. di Basilea, ha 
indirizzato a Motta un suo program¬ 
ma di riforma della S. d- N v ... Egli 
ha osservato che la S. d. AL di citi 
constata Vimpotenza, non è mai esi¬ 
stita come tale . ma solo come un 
congresso di rappresentanti dei dì~ 
versi Stati. Non vede in essi dei 
membri i?idìpendenti, consacrati ai 
bene generale de^Fumanità ; ma dei 
francesi, degli inglesi, dei russi dei 
tedeschi o degli italiani, che si sfor¬ 
zano dì far prevalere il punto di 
vista egoista e particolare del paese 
da cui sono delegati. Donde Firn- 
possibilità dì mettersi mai d'accordo , 
una buona volta, e praticamente , 

Una sola via d'uscita vede Max 
Ras. Quella di riformare la S. d, N. 
facendovi sedere dei delegati per¬ 
manenti che presterebbero giura¬ 
mento di rinunciare alla loro nazio? 
lità per servire le sole aspirazioni 
superiori delVumanità , Avendo ac¬ 
quistato la massima magistratura a 
vita, rinuncerebbero nei loro paesi 
a ogni futura carriera politica. Ogiii 
membro di questo tribunale sacro 
diventerebbe « un essere isolato, ex- 
traterritoriale, un uomo di Stato 
quasi santificato > la cui nuova pa¬ 
tria sarebbe la S. d. N. 

Emile Henriot, che dà notizia del 
progetto sul « Tempo > del 29 giu¬ 
gno, .ronìzza m quello progetto che 
suppone una snazionalizzazione con¬ 
tro natura, e dubita che simili dele¬ 
gati, missionari astratti sospesi tra 
cielo e terra, possano mai avere au¬ 
torità per risolvere problemi domi¬ 
nati dall’in ter esse o dalle psicologie 
nazionali- 

Questa è la confutazione del con¬ 
servatore. Ma la nostra è diversa. 
I delegati alla 5. d. N, non peccano 
per troppa, ma per troppo poca di¬ 
pendenza dai popoli. Non sono I 
popoli che sono rappresentati a Gi¬ 
nevra ma i governi e le burocrazie. 
La S. ci. N. sarà una forza solo quan¬ 
do la uà assemblea e il suo consiglio 
saranno costituiti da rappresentanti 
direti i dei popoli. Se il meschino 
spirito nazionalistico non ai supera 
alla base, è assurdo pensare che si 


passa superare alla testa, attraverso 
trovate giurìdiche del tipo di quelle 
del signor Ras, che vorrebbe un cor¬ 
po d. ras platonici. 

Le grandi trasformazioni della vi¬ 
ta sociale presuppongono grandi 
fatti di fede collettiva, 

♦ • 

temi i fcio ài Tasca 

aulì esperienza tranecse 

Sul « N, Avanti » ultimo. Angelo 
Tasca pubblica una interessante a- 
nalisi della situazione francese. A- 
vendo spesso polemizzato con turi 
siamo lieti di constatare raccordo 
pressoché completo tra i suoi giu¬ 
dizi e i nostri. Slamo meno di luì 
ottimisti sull'opera del governo, che, 
se si deve giudicare dal discorso Aa- 
r.ol, non ha una seria politica eco¬ 
nomica. Tasca liquida innanzi tutto 
la stupida tesi dì coloro che hanno 
visto negli scioperi una manovra 
comunista. 

Se un movimento deWainpìezza. 
della natura come quello a cui ab¬ 
biamo as&tstito potesse essere attri¬ 
buito alla * * manovra - di chicches¬ 
sìa, ciò J ci condurrebbe a cercare le 
cause per le quali la * manovra 
ha potuto avere un risultato cosi' 
grandioso. 

L'ondata di scioperi è stata la 
conseguenza diretta, prevedibile e 
preveduta della vittoria politica del 
f ronte popolare, 

E’ falso che BJum abbia improvvi 
saio i decreti sotto la pressione del¬ 
le masse. Erano stati preparati da 
oilre un mese. 

Se gli operai sono entrati in azio¬ 
ne è perchè hanno intuito giusta¬ 
mente che i rapporti di potenza era¬ 
no mutati e che la vittoria sul ter¬ 
reno economico era diventata pos¬ 
sibile. Ciò* conferma la tesi del rap¬ 
porto tra lotta politica ed economi¬ 
ca secondo la visione marxista. 

Ai comunisti italiani che r. ducono 
la lotta in Italia sul solo terreno 
delle rivendreazioni Immediate. Ta- 
sra giustamente osserva che 

le rivendicazioni immediate pos¬ 
sono, m situazioni di erri? economi¬ 
ca o in regime « totalitario « per- 
mettere di prendere contatto con 


quello o queiraltro strato dì popola¬ 
zione < ma il movimento economico 
non sì scatena se non si crea anche 
una certa atmosfera politica. Quindi 
per VItalia la lotta per fc rivendica¬ 
zioni immediate non può* essere 
spìnta oltre un limite inolio mode¬ 
sto se essa non si lega a parole d’or¬ 
dine di carattere politico , Unità di 
azione in Italia dev’essere anche u- 
nità dì prospettive polìtiche , 

Conferma Tasca che l’ondata di 
scioperi p per ìa sua ampiezza* fini J 
per déborder tutti, comunisti e so- 
c.alistì T governo e C, G. T. 

Loda rintellìgenza politica degli 
operai parigini che hanno scelto 
t’arma deiroccupazione delle offici¬ 
ne come mezzo per vincere lo scio¬ 
pero, senza pensare a gestirle. II 
movimento è staio, nei moventi, es¬ 
senzialmente economico. 

Loda anche II senso del limite e 
delle possibilità mostrato dai co¬ 
munisti, 

E conclude che gli scioperi rappre¬ 
sentano da ogni punto di vista un 
* lieto evento ». 

Ciò' che sì verifica in Francia col 
governo di Fronte popolare non è 
definito in nessun manuale marxi¬ 
sta o leninista Si tratta di una si¬ 
tuazione senza precedenti , di cui è 
difficile prevedere la durata e gli 
sviluppi , Essa inizia una grande 
esperienza di lotta contro il fasci¬ 
smo all'interno e (?' si; piano inier- 
n azionale... 

Llm por tante - conclude Tasca - 
è che si marci arditamente avanti, 
senza perdere il contatto coi ceri 
sociali il cui concorso c indispensa¬ 
bile. 

♦ ♦ 

I erlei iiìiftmfi 


1 al turismo, ci fornisce degli appoggi 
segreti , dei complici all’interno stes¬ 
so delle nazioni fasciste, presso quel¬ 
li stessi che si sentono lesi nelle loro 
iniziative e nel loro desiderio in¬ 
coercibile dì conoscere la verità 
Nessuna dottrina come il federali¬ 
smo è capace dì drizzare una coali¬ 
zione cosi' vasta c potente contro il 
fascismo dì dentro e di fuori... La 
congiunzione delle forze fasciste si 
farà nel quadro del federalismo... 

D'accordo. Ma, sopratutto negli 
Stati totalitari, un indistinto richia¬ 
mo federalistico non basta. Biso- 


LO STILE ARCHITETTONICO 
DELLA MILIZIA 


% Uri 




La nuova sede del Comando generale 
della Milizia, costruita sul viale Koinanlù 
:u progetto dell'architetto Caiicru. 


t’OfI 


li o lolaiifar Umo 


Segnalammo già su questa rasse¬ 
gna una piccola ma vivace rivista 
trimestrale francese d J indirizzo 
proli d boni ano cui cl Iranno alcuni 
motivi comuni:« Le Fédéraliste* Eu- 
-ène Foltevin, 660-81 Parigi, abb. 
Tr. 10). 

Nei 3 'ultimo mimerò, Européen po¬ 
ne Il problema del come combatterò 
gli Stali totalitari. 

Il colosso fascista ha il suo tal¬ 
lone d’Achille... E" lo statalismo por¬ 
tato al parossismo, che si ingerisce 
nel modo più scandaloso nella vita 
dei cittadini... 

Là debbono portare tutti gli sfor¬ 
zi... Questa lotta contro à> statuii- 
$ma accaparratore dì ogni attivitày 
dalVtnsegnamento alla beneficenza, 
da Ila pu er 1 1 : u 1 1 u ra a ! l'assicuraci o?t e 


gna dimostrare che il federalismo è 
la forma della vita, è l’aspetto stes¬ 
so della libertà , mentre il tolalita- 
risnio e la forma dell'ago 1 . . della 
tirannia. Questa vita sodate , questa 
libertà bisogna tarla sentire c vi¬ 
verla nella cultura, nella politica, 
nel movimento operalo, in nome di 
idee e di ideali e attraverso sforzi 
di azione. Ridare 11 gusto del pen¬ 
sare e dell'operare autonomo, ecco 
la pedagogia antifascista, ecco la 
premessa eli ogni federalismo» 


♦ ♦ 


L'Italia invece non vi chiede si¬ 
mili umiliazioni, giacché non i?uofe 
cric siate schiavi t ma uomini liberi . 
La differenza è simboleggiata dal 
medesimo saluto che VItalia v'ìnse- 
gna. Non schiene curve e bocche 
contro terra, ma il braccio levato in 
alto verso il sole , verso Io splendore 
del creato, verso la magnificenza di 
Dio , in un gesto nobile e fiero d'uo¬ 
mini liberi. 

Quanto è cretino questo Grazlani 
che non ha ancora capito che cosa 
sia un regime feudale e quali rap¬ 
porti corressero in Abissini a tra ras 
e negus. II beilo è che airìmzio del¬ 
l'orazione aveva detto ai sottomessi : 

Accolgo latto dì sottomissione che 
avete fatto al grande e potente Go¬ 
verno d’Italia. Questo atto di sot¬ 
tomissione significa che voi accet¬ 
tate tutte le leggi italiane ... Chi 
sarà fedele sarà felice ! Chi tradirà 
la sua promessa sarà distrutto / 
... Voi, ras Chebbvdè. siete oggi per¬ 
donalo , e perdonati sono tutti co¬ 
loro... 

Sottomissione. Leggi italiane. Per¬ 
dono a chi difese la libertà della 
sua terra. Più liberi così', .si 
muore. 

♦ ♦ 

Cationi eoi poralhi 

in materia salariale 

II costo della vita è aumentato hi 
Ital a dal 10 al 20 per cento negli 
ultimi mesh Credete che 1 sindaca¬ 
ti fascisti dei lavoratori si preoccu¬ 
pino di ottenere miglior amenti sa¬ 
lariali ? Nemmeno per sogno. Ca¬ 
po ferii. ìu un discorso all Unione de: 
lavoratori milanesi (25 giugno) ha 

ribadito ii concetto che la retri¬ 
buzione deve essere in relazione - 
oltre che con la politica finanziaria 
- con le possibilità delle aziende. 

Se questo ammettono a priori de¬ 
legati operai. *n un periodo In cui 
lo Stato vive coi debiti e mólte im¬ 
prese traballano, si puo f immaginare 
che cosa pretenderanno i datori di 
lavoro, 

♦ ♦ 


riproduzione netta che indica il nu- 
m.-ro rieiìe future madri risultante 
dalla presente generazione di ma¬ 
dri, supposti stabili ì saggi dì ferti¬ 
li là e mortalità). 

L’immenso aumento della popo¬ 
lazione europea, passata da 155 mi¬ 
lioni nel 1770 a c rea 720 milioni 
oggi, è dovuta sopratutto alla dimi¬ 
nuzione nella mortalità. 

Ma ora che la mortalità ha ces¬ 
sato d. essere il fattore significativo 
nel determinare l'aumento della po¬ 
polazione, risulta che 

tutti ì paesi d’Europa, il Nord A- 
merica e i Dominìons britannici 
hanno raggiunto, o stanno rapida- 
j mente raggiungendo, uno stadio in 
' cui sono o saranno totalmente inca¬ 
paci dì mantenere anche una popo¬ 
lazione stazionària. 

♦ ♦ 

Uìlime parole ài 

Far parlare i morti è un brutto 
mestiere. Ma far parlare i mori¬ 
bondi è ancora più brutto, 

Cile dire della « Pravda » che ha 
tenuto a far sapere ai mondo che 

nel corso di uno dei suoi ultimi 
accessi dì delirio, Gorki mormoro* : 

...Vi saranno delle guerre.... Biso¬ 
gna essere pronti... Non lasciarsi 
sorprendere. 

Diciamo che è tr.ste Credevamo 
che questi mezzucci non fossero più 
in uso nel paese del razionalismo 
socialista. 

♦ + 


Lh miniati 


a mano 


Da ^c k liiavi aol u 


omini 


er*o 


Sa tlimìhu^iiHie 


Graziarli sì è scoperto il bernoc¬ 
colo dell’orazione ampollosa ad uso 
de nuovi ielle:, .uni sudditi. Ogni 
.sei rimana un discorso. 

Ricordando al capi U) etljoplcà 
la condizione effettiva di schiavi¬ 
ti] m Ila quale vivevano alla Corte 
abissina, obbligati a curvare la 
schiena e a baciare la terra anche 
sobliente per parlare al Suro « ue- 


JT 


a vecchiaia, u 




'(} STjOì 


U; 


II; 


netto 1 25 


della popolazione europea 

L 1 Economia! => dei 27 giugno 
pubbl cu un artìcolo interessante sul 
problema della popolazione, dal qua¬ 
le risulta non solo la costante dimi¬ 
nuzione cìeU'éìidice di natalità, ma 
!a quasi certezza che si entrerà pre¬ 
ri u hi un periodo eli diminuzione 
assola f a della popolazione europea 
ria orevi.s one si ricava da 117?! d ree dì 


Farinacci r*de grassamente, su 

Regime Fascista ». per la beffa 
di un « giovane mattacchione * 
(evidentemente fascista) che a Gi¬ 
nevra si era travestito da negus per 
prendere m giro il vinto. 

Cosi f siamo contenti anche noi dì 
aver contribuito un pochino a tener 
allegro il prossimo , 

Non ere de Farinacci che molti Ita¬ 
liani siano stati a loro volta 
«contenti j apprendendo che in eser¬ 
cii con tombe aveva perduto La 
mano destra ? 

No: per la verità non ridemmo. 
Ma oggi ridiamo di cuore. Il grassa¬ 
tore Imperialista che non sente la 
decenza di tacere di fronte all’agonia 
dì un jxjpolo, non merita rispetto, 

Rossi, 




>>A: 



Uff joLimai est éxéctu* 

* par des ouvriers syndJ ;ua 


tu' f! : riMirifiurr, n, i h , la, Pi-rotisi, P.tr^ 


Le gerani Marc©, Ciiaktraim. 





















































































































































